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. Semestra 
1. 8.B0 

« li^tiO 

Trimestre 
u Aio' 

g 6»— 

Si pubblica la sera 
DI 

PREZZO DELLE INSERZIONI 
(pa^amcnfo anticipato) 

'-'(<'":'-M'^<%}:^W''-^:f-Vc-

1^ 
:r'r 

TUTTI I GIORNI MENO I,.FESTIVI 
• r ^ * r * 

•-•• - T . 
--- 1 

-Numero separato centesiitìrK 
J • . 

Un numero arretralo centesiriii 10 ;t 
I' - . 

rKH „ ^ 

Inserzioni di avvisi tanto nHìcìali che privato in quarta pagina a centesimi 2S 
la linea o spazio di linea in carattere testino. 

ArHcòU comunicati ccntcsiMì'^Ò là tibèù. 
Kon sitlcQ conto ninno dogli ariicolì, anonimi ;'e sì Respingono le loUere non 

alTrancato. 
I manoscritti anche non puLlillcuti, non si restituiscono. 

r* I 

1 H 

tUCTEdtKC^ta^ **"q ^^^^m^MM. EtfV^j a-tmrti 

IL PROTEZIONISMO 
•ì^p'fmè. 

Sotto questo titolo è piaciuto al giors« 
nalo la Stampa di-:Vfeezif 'nìèVare 
Gon molta vivacità î  traviamenti, eco-
D|mici, dei ,qi3£iIì,jecpiido H suo modo, 
àiìredere,'sarebbe riboccante rarticolo 
che abbiamo da alciinì •giorni pubbli­
calo sul libero scambio e sulle tariffe 

L'earegio nostro,.cooj'ratellp.,,,.ci.sarà 
cortese di riconcscere, cbe, lungi dak 
raspellarci favori ed encomiì avevamô  
•preveduto, che le nostre osservazioni 
su quesf importante argomento,, per 
quaDtp.Josserp sufEulle^^deir.eìpquepa 
de'.le cifre, ci avrebbero.su.:citato contro 
una vera tempesta d'opposizioni;'è ti-' 
rato addolcò l'adcùsa o di vdier chiu­
dere lo Stato come il dottor Francia, 
0 per lo meno di voler rincacciarlo a 
tre secoli indistrov 

Eravamo dunque preparati alle còn-' 
slgiiiizelier nostro ardiménto^ è per­
ciò dblibiamo esser lieti dèlia mode-

in un articolo di giornale la Jr^lta-
ziono di un argomento che esìgerebbe 
dèi volumi; ne siamo pienamente d'acf 
cordo, ed è per fiuQsto cbfe; rinuK'àBcfe 
al puntello' di scolastiche citazioni per 
non dilungarci soverchiamente, ci sianao 
.attenuti alla ,̂spla esposizione dei .faUi| 
limitandocî ai'più rimarchevoli per rea? 
dei-e evidente "anche ai meno veggenti 
l f danno che ci Heriva dal sistema at-
tuale e la necessità d'una riforma. 

Accennando all'.enorme..,differenza 
che vi. iia fra le importazioni...e l̂e,espor|j: 
tìiòrii, non abbiamo inteso di addnrla 
come una prova assoldrà'delle'perdite 
da noi sofferte; ma nessuno potrà 
.certiìmenta trarne., l'.jnduzione .che, yi 
abbiamo guadagnato. 

'Eè ideo sul commerciò 1esfÌosté'*tìàl 
nostro censore sono appunto quelle, 
che'ormai s'insegnano in tutto le nostre 
scuolé,:inò,abbìamo,ancora sulle, spalle 
;:tanti,'carneva!i da non esser arrivati ,à' 
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raziono dell 'esìmio nostro oppositq^e^ 
il^qiii^lajeppe teipperare l^in£5pr,?lbi^ 
lità, 0 quasi diremmo.r.assolutismp. de] 
principii ccW «d'urbanità di forme,'Ìh% 
rende possibile la polemca, tenendola 
lODtana dal campo delle personalità, in 
cui troppo spesso vii giornalismo s ' in-, 
zaccher^i W i sprofonda, perdendo di 
vista i pabblicì interessi, dei quali nni-
càmento'dovrebbe occuparsi. 

11 sottile nostro tetico credette so­
gnare quando in questo centro di studiii 
ecc nomici vidde propalare, come .yerità' 
dal nostro diario (di cui fa un elogio, 
che veniito da lui altamente ci bnorà) 
sistcmi'cfi'èglì ravvisa non dissiniiirda^ 
qneilfddlGtfo. 

Ma 0 noi ci sìaino male spiegati, p 
i npstri oppos i to r i ' ' i fhannp frainteso,^ 
e per soverchia infléssibilità'^dr pfin-
cipii si seno senza ragione allàrrnàti^' 
dànSb ade costre osservazioni u n ' i n -
terprelazione che è molto ìontanaTdai 
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nostri intendimenti. 
PnmaTpferò di addentrarci nèir^ll^ 

nngo CI piace dichiarare a toghmento 
egaiToei che le pfìmiom da noi ma­

nifestate sono esclusivamente personali: 
se .sono fondate sull'errore questo è 
tulto.nostro;.nè mai ci piacque esser 
Torgano delle at|ui ispirazioni. 

Anche in poìilica le nostre opinioni 
furono di sovente isolate, e ^ebb^ne i 
primi eventi non le abbiano gìustifi-
l̂ ŷ iì̂ SirRPje ne aspettiamo 11̂  giudizio 
dal tempo: ciò non dipènde da osli-
naz obe, ma 'da convinzione. 

Qufsta volta crediamo non esser soli 
nel sostenere la necessità.d'una rifarma 
ueìle tariffe doganali; ma fummo quasi; 
soli neiracceonarnPi^DiotiVi'o'rion vo-?. 
gliamo indietreggiare in faccia alla gra--
Tità delia censura. 

elettori non; si spaventino per la 
prolissità del pro^n îp ĵ. J| compense­
remo colla bi:evilà Clelia difesa. 

lì nostro cortese avversàrio ha già 
osservato essecq impossìbile restrìngere 

tempo d'apprecdirlè. 
:Badigo.,.pê  nostri oppositori,, che, 

;la quesiipne- .non,,,,̂ m\tg,,,̂ ^̂  principii, 
ma'sull' applicazione.n'aprimi possono 
'essere iridisÒutibili,;^nil'tlil modo di 
applicarli non crecliamo cho i nostri 
avversarii, quàiuriqué sia la loro sciem, 
pcjsssno jìretendera al privilegio dei-'̂  
r'iDlaÌ!ÌbìTità Ve, un, privilegio .che upn 
possiamo ammetterò,np, in •questOj.nè,̂  
ìq.aUrì argomenti. 

Gì SI dice -r che a liquidazione defi­
nitiva di conti un paese non fi altro 
che scambiare i suoi prodotti.coì prò,-, 
•idptti',aUruB»|Il' commercio (Jejle,na;̂ ^ 
ziOriitìoyrebbe dunque-essere sempre 
•iù:̂  perfetto eqailibriò|i;!^rò questo 'si 
scrive facilmente nei libri deSli*scien-

". ,;-C-lJ; 

zi?i^tì,yma non si trova nelle casse di, 

1 

quei goxerniJSche non sann*^ j j^golare, 
ÌAlorpIcambii secondo gì' interessi acft 
dusfriàlr e territoriali dei pb 
essi governano. ÌÌÌ̂ -; 

Pensiamo noi pure che bisogna im-
porre..al commercio minori, .vincoli che 
sia' possibile^; ma se'i&Jvero che..reqm^ 
•jibrio avvenga da se, a che giova che 
i, governi 's ì affannino per stabilire le 
facilitazioni internazionali e pei:..cgnp-
sc?re tutte le ..vicissitudini del com-^ 
mercio ? Perchè mostrano; di^aìlarmarsi 
se le importazioni la vmccno di lunga 
mano sulle esportazioni? 
•••• Io via ordinaria se un commerciante 
^^pmpra ' moUp, e vende, Ippcp.s i puj). 
predire .come certa la sua rovina ; ma; 
a chi" '^Ì 'portasse qùss l ' e sempio per 
applicarlo al commercio della nazione 
elicemmo noi pure che Ucoi i f iOutpJ i ; ! 
il caso particpiir^,,^ il c o m p l e t o 4§ÌlaJ 
generalità non^p^sostenibile. 

Però,, crediamo, che se per liti lùàgb' 
'seguito d 'anni si verificasse una^r i le -
vanta differenza fra le importazioni e 
le esportazioni .nel complesso d ' u n o . 
Stato, le condizioni economiche di que^ 
sto ne sentirebberB"''y'Tnfla8dza, e al­
lora non pòtréBB'èsi più contare siiì 
presupposto e 

Il sistema delle tariffe doganali più 

0 meno elevate serve a miiigare té con­
seguenze deiì 'accennato fenomeno, spe-

Icialmente, se si;,considera.phe.,deriyan-
done allo Stalo un importante prodot ta 
ài'diinìriuiScè d 'a l t re t tanto^rcar ieo delfe 

l e imposizioni diret te , che sarebbe al­
trimenti insopportabile. ^ 

' l o queSFmltèrìa la i^iénk dei 
governi consiste nella ragionevole ap-. 
plicaziooe delle condizioni, che devono 
r§gplare:;Uâ *%'eciprocUà degli scampi 
internazionali,: secondo ,î  rispettivi. in­
teressi. {: 

Abbiamo citato: l'esempio dell In-; 
; ma ci si oppone non essere 

a,..marayigiiarstch'essanon..a,bb4|.,ado 
.tato senza'restrizioni le nuove,dottrine 
ĉc poiché quando uti, paesci'vis^e per 
sidòfi sotto un régiìié proibitivo, p prò-, 
teziónista sorsero all'ombra di''questo 

j.r.j3gim&troppycte,rp8si°perchè non con­
venga abbondar verso Joro di riguardi, 
ê d'iniùlgéozaf» t , 

E àllcfdencìò ali'IMtia ci'si dìcecKé̂  
nei paesi ove s'inaugura una|nuova 

.esistenza.,ò.sapionza,.politica itìfar si 
,c]ip.fìuestLJntei:essi,fìltizi,npn segano. 

Secondo questo r3gionament(̂ ; 1'IUT̂  
ghiìtèVra' Benché "H'cca tì potènte non 
era inlgrado di abbandonarsi senza pe-
ricòlo ai prificipii dei hbero S'̂ ambio. 
.L'Italia sola piò furio,, sebbene sia, 
:iidpt|a,,4n.,|quàlle condizioni che tutti 
sànno.,M;5Sarebbe diffìcilo rispbndèrè'*T 
queste àriomentàz!Òni."Ne lasBiamo lâ  
cura a tutti n governi cho pensano edj 
,,agist:ì;jio,,in modo„.benk!̂ diver̂ c{ "dalle, 
4t(ee,Jel,,nostro, oppositore. Pare phe 
liDche la Francia sia'rimasta pocP's^d-

isfatta dello innovazioni commercial), 
alle quali era stata Jncammìnajadallĵ ^̂  
jdjBe^ Ĵiìjei-a îetsupJn^ 
,dal recente,,discorso di Bismaric si ri-

- ' - t . • • - : . \ - . • - , ; i • • ' ^ 

lèva che ?iifsuo governo nei ràpportij 
commeròìali colla Germania ì o n ha ' 
voluto concederle la pariGcaziqne al-
l'iltalia, n^anifcstando '^1''intenzione di 
yoler modificare .ij^sucysistema, doga-
naie prima che spi r i i id i : suo; trattato 
con noi. . 

ài nÒsti^i t r à t t a t ì l l po i t ìmé i ' c io , ma de­
terminati a comBatlere ogni reazione 
«contro lo spìrito che li ha infprmatì.B-

- ,Noi non dimandiamo e non abbiamo 
domandato niente di,., piia: salvate il 

j , 

paese dalla rovina finanziaria modifi­
cando i trattati coli 'elevazione delle 
tarifTa, e mantenete quanto vi p^are e 
piace i vostri principii. 

Siamo/còsi •pienamente ,d'accordo. 

:^';,::v^-??' 

'^r^H?4^t-x^B'i 

; ìr--'Sì^^:' f^i"'^>-'^^-.^x^:- -.- •''Ì\W!! 

NOSTRE CORRISPONDENZE 

Mo^aj IJ maggio. 
II pa r t i t o .de l Vaticano continua a 

cullarsi delle piijt"liete.speranze nella 
ĵ .•-V-. 

.Francia, e raddoppia di brighe e di 
sagnfici pecuniari per tenersi affezio-

^ ' ' ^ ^ | l ' " ' • ' • ' 

iUata la ,pQpolazione,.p,rÌncipalmente la 
classe degli impiegati.^che ricusarono 

;il giuramento. A costoro si continuano; 
^r- I I ^ ' ' 

^à fiagàre i soldi come nello Btatb:di' 
'attività'; sono sempre organizzati, sotto 
l a , direzione deH cardinale Àntonelli;; 
jpinque, .embrioni di ministeri; e gli uf-
J c i ecclesiàsticf, una volta m'stì, conti^; 
tiuano a funziòntr^ ' InvàcleKdò'allegràr^ 
•méntè ' le competenze dell'àuforlta" go­
vernativa e deija^^ ^iudijiiarì|f. So per 
esempio che...alì'ufLio,.del, vicariato si 

Ji:a!,tan^^,.ancpra^,,le questioni dì,matri^; 
raonio,';^^ prole illegittima, di sspara7^ 
zioni di 'còniugi^iricòriòicimento e le ­
gittimazione'"di" fi|li natural i , come sì 
taceva sotto il Governo papale,%^^cl'^ 
sono i credenzoni che vanno a c h i e -

.4ere,le<.decisìoai' 'f sentenze ;di' mol is i -
'gnóÌ!,^Vicario,;e :;cÌ^;^stànho, colla più 
grande tranquilli tà d animo d essere m 
piena regola . Delle leggi italiane e 
del e,,4isp,osiz;oni,,.del ,nuovo codice, ci-
lile^ nessuno là .,§6.,,npv;0ccupa; anzi ad 
un. tale che citava il codice come fà'̂  

ivbrévòlè 'al ricòijsciraeDto di fiali na -
^ l-lt. ^ 

y^Ì^'3H^Viù^mJ^ffi^^^ 

turali, ma risolutamente contrario quan-
do questi appartengano ad uno coniu-
gatp, quei signori d,el.i,yicariatp.rìspp-: 
serofche, ilvcodice iion importa, ér t ì ìe 

I,.-' • t ^ . , : •-,V ..^!J iLl i i - ' i ' :-";•' ^ -
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Non comfrendiamo, poi comj,^,f)erJl: 
f^4|g, del flpstrp ,risorgimeDtp, ipoiitìco 

mpn^si^idpyessB .^ver riguardo anche in 
Italia ai preesistenti interessij;!;mà s p 

lybbej;troppo21i]ngo e noioso il voler 
entrar qui in sì 'difficlìi disquisizioni. 
. . .Ciò che vi ha di strano ,si .,è,.^^h9 
mentre un giornale si riputato quaFKla 

'^'Stampa ci accusa di voler rf troàtìdàre, 
1; corrispondenti d un periodico, che si 
considera come l 'o rgano del parlilo 

^uìtra-li.berale,.,.ci lodauo per .aver pro-^^ 
.pugnato, la riforma delle ta.rjffo, e,,dice 
che in questa guisa anche noi ci fac-
Clamo sostenitori^delle idee più avan­
zate {sic). 

Ma ì lettori devono fssere cprtpentj^ 
,,meravjgiìaii dì lap,to, rpmore se pen­
seranno che ìĥ fiD dei conti non vi ha" 
àlccna divergenza fra le conclusióni 
dei contendenti. 

I nostri avversari si dichiarano pronti 
ad accattare delle, parziali modificazioni 

monsignor vicario' s^ùe ' le'ccnsuetu-
dihi' 'dèi suo ufficio senza pensare. 
a^tro. ,. ;; 

Si, è-poi progettato, di, insinaare,.,ai 
preti di campagna che facciano fuggire' 
i coscritti, è' non dènurizlhair trtiv^ 
vatelli soggetti alla leva, di cm essi, 
secondo^^ f̂egolamButi di qui sono spe­
cie Jrtui^nJapampfignarCpmpde^ 
putatij rappresentanti del luogo pio. 
Ma poi si'è capito che si gidbavà k 
iiiì bruito giocò, e' se ne depose il 
pensiero. 
« A,proposito .di spése sopportate dal, 
.y.aticaQp,l,a. società che costrusse e 
addobbò il baraccone del Concilio ha 
chièsto air economato dér'Papa so si 
intendeva continuare a tenerlo in piedi 
e a pagare V aff|ttp nŝ n?il§, assai vi­
stoso, slabilitp Jn cpnlr^itp. Ft?,„risposto 
étes]? i5uantunqup,Jl Concilio oramai 
sia morto e sepolto sotto il dogmi 
dell'infallibilità; e le rate mensili fu­
rono pagate. 

Del r^|to chi alimeota uo'̂ ^po'̂ ìé 
t-jf ;* 

spefànze dérVaticano è 11 signor d'Har-
court, ambasciatore francese presso il 
^m> *̂ qoaj^jpbra che agisca^ ĵer. 
proprio; conto, non avendo il Governo 
di,,.yhiers il tempo [Materiale dì pen­
sare ; a Joì. 

rgiprnàli hanno rilevato con vivaci 
^?®WP>com'eglijp^^sia,ancpra,an-
dato a far visita, al Principe Umberto. 

- .^_ - , ^ ^ -

Firenze, 18 maggio. 
I clericalpni di Firenze, (jhi 

^ n a nò' mpl|,pè "̂ fi-a; i più- accaniti,; 
aveano anch'essi compostoli! ; voltò ad 
!uf( .risolino di colpìacenza leggendo 
l'ÌDdirizzo dei vescovi austri^cial;JP!'o 
inaperatore, Mi^.^lStfa^ ^a durato . 
poco,jljP^a,dicono chejjì̂ ifu un'im­
prudenza, ejchegià m da aspettar­
sela làt risfH l̂tà' cóme la venne fatta, 
:Sta però lilF'fatto. cho molte speranza 
^k^^ *̂  segreto,^ anche palesemente, 
nuffite, speranze che la curia di Roma" : 
:,av,oa saputo farcrescereàmille d̂6(}pl fiéi' 
:Suoifedelissimi^Ìlf|ffl8rclÌiÉ^Sfe . 
;che' dà Versaiires'erabp.giuote prp-
.messe di futuri scipcorsr'pe.f ,quali,(cav 

gp^ernp,,di Francia ayrebbe'̂ dàto il , 
braccetto a quollo d'Austriai/Tutte le 
terUpbndenzfclKi vengono, da I^pmi 
•tfàttàno di quest'argpmentppaggiun-
gendp̂  che ìil partito gesuitico, .anima 
4e|Ja.4rea2:ìone ad ogni costo^^ìriipéti-
sieritpf̂ ê âdegnatb dei" continui ÌBSHC-
cessi, ne sa trovare altra tavola di 
sarvamento fuorché nel porre bastpn(! / 
fra le. gamba al governo nostró^^Essi 
sfilttKi^P^toip^nardì di farlo inciam-
pare,,ó vederlo stramazzare; fanno al-
.l'aniiòre'ctìi rossi d'Ògm'risma, e pre­
parano per quantoUP possono una ri­
bellione. Ogni pcc2isipnê .per essL,sat-
j^Q propizia; :ma||.tardi;̂ ^e per |iÌco 
xhe s'abbia giudizio laggiìi le mene 
del partito nero saranno sventale. 

i' A lùng(*%o intrattenuto fìqo dallo 
scorso inverno del progetto ili •legge 
che risguardava Ixpmpensi da àc-
iprdar^i a - f irenze pel trasloco della 
càpìtale'"à Roma. Della cifra e delle 
altre concessioni accordatele vi ho 
dato ragguagli allora e confronti dai • 

I ri|uUava: come un eguale mi­
sura, sifosseadopratà per'*^Torino e 
FirenzoyTutti;crèdevàtÌ^ftffi^ragiona 
che poirtltò" in discussione quél prò-
gettò, ali unanimità se ne sarebbero 
.votati gli articoli, mŝ  coslnon"ay,yena& 
{•he. ci fa cbìJ^^Yp,.er|:pri di massima, 
cifre e computi sbagliati, insóminà nn 
lavoro imperfetto, un p r o M l t t u o , 
uno sciupio dt milionj, ed nno spreco 
di danaro^p^Mìjp non gjpyficalo,u^ 
giustiflcAbU®.suiie presenti condizioni ' 
finanziarie del paese. Però le frécc? 
dei mali'̂ ^ispiratr;g^iJn^ (non furono 
che due, uno del <juali novellino, ben­
ché non giovane, Jéila vita parlai^|n-
tare, e in quella del liberalismo)!; |̂ii 
spuntarono cxmVco;Jt^.^^^:^ov^u^\A 
assemblea. Il Nicotffrà ebbe parole no­
bili, disioterossale e veramente oppor-

u 
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tane, e racco'.so plàuso dag î-'amici di 
sinistra, e dagli avversari ndidesttó ' 

Dì crisi ministeriale non 83 no paHa. 
che accademicamente, cì.oò̂  ̂ J?ipto je,r. 
bisticciarsi fra i giornali dei'̂ diyersì 
partiti sulle cause che ati*lb))en>"pòllito 
produrla, e quelle vere o presuole ch3 
l'hanno impedita.^Il'fatto è che tanto ÌI 
Ministero quanto gli .amici sgoî ijjd;̂  
anche quelli ché̂  non SODO creduti sfe,v 
gatati SUOI partigiani &a 
ceramente per uscire alla rnbgvo dalìfl 
difficoltà finanziarie che assiena'no il 
governo ,̂dir.frpnte^aLpro\;̂ 6dimontÌ.̂ ^^^ 
si propongono, à'quelii.chfl'MlyprreSg 
bére élimiiiÉLti o modSèàth ed'a q«eìiì 

•Èi'.-. :•.! u • mi^^'^a-Mi ;/.m'olii 
ero essere accetlati. Persisto 

^nrano sin-. 

che potre 
però nella mia,credenza, che cioè a 
ftl^liikipaggio ^8n poco si sarà fatto, 
dei' iriOUo chg^cScorrerebbe fosse finito 

, ri 

per poter trSITòBarc almè'no prò forM 
la capitale,'col Parlaraènloe i mini-
sim^-siW'- luglio. 
^ Un fàggio' sbiadUo dì sgl| che,.,^, 
capolino dalle nubi;^dWùn'^pa%4'ore 
ci ricorda che sianlo di mafgìoi di-
voràamente 1 lìorentini avrebbero po­
tato con ragione'aimentÌcarlb;da due 
settimane e ci par ,a esser&.nel e piene, 
giornate di, marzo, tanl è i-affreddata 

Y. -

fatto « ^ f t - , ^ ^ ' y > , naot̂ ^o oh? le m^3i; 
istri. Por insogdar -ban^^lM llngua^,,,bl.; 
aogaasÉperla ben6;0 amarla: par inser, 
ga&s Ul,^leg^tiz?,,^J);||g.p^ gttfii>rÌo^,e.-
aporia naturali. Allora.B0njivvQrrà,j„ch9,,, 
»i ;m0nll#gii âo'oi&ri al torbido ubbeyerA-
toio de'ffàuttri, e sìrldaoano a scrivoro. 
clirappozKo. Ma questa oos^ .|ai |j?ODno. 
desidiirare, noci Loemandare. Rioisngono 
l̂o ayyet^opz?,.j^qaall potrebbero;;!^p^, 

.,yioloatarì|.- a trdppo;:rÌgi4,a , un 

ootiocrdia., 
•''^:Ìjii,leziotto,del clssaiolè^ ripetiamo, il 
;flol« i^p4P.;.di^oofidarr9,i,^.^gio:?iiD^tt^^ 
,̂c^oiitoî pljra ,l.s ipart® miglior© dalJa.a91Q.9to, 

.^maas, • anzlej» laggeia^rattrayerso,,lejn^ 

. molatali. TiyeUzionì .dolio spirito le oph<; 
fuae,.rlvelazionldeiran!a]ia •'propria, «1 a 
sooprirvi oomeUlo^ma del.pensiero sìa 

:^psrte: essenziale ,del pensiero. 
Gompr6ndera45,clasBÌoi, asaapqmne.le 

beìbzz&^Sl'iidema dell'ìstrusipnejottor; 
rada, fema più) ;6dÌfìoaate', più,.oonolut. 
slvo, più fìlosofiob'' diìi.qaànte 'sontìLle 

'astrazioni5e 'le "analisi; dottrinali. Assai 
' • - i l - , j _ -

^meuo HmEiortanò pé' giovanetti'gUinoitH' 
'oiètìti ardire, e,,gU.flsperimòhti#?il:ténì 

^% 

?^S; 

:Hy,^i;?K-^ 

l'atmósEfa::' 
•hJ--^"rTì^^-' .v^. ^ I ^ f̂ -^ 

f ^ ^p^ r ^ i ì * ^ -

^ • 

i-PROGRAMlMI DEI JORSI CLASSICI 

-'\}J 

^ ir. mSìfflf'afeli'igffizìfe^^:i)tiblilìca 
ha indirizzato ai presidî î ê ? professori: 
di''Licei..e„,^ipnasl.;regi la scgueote 
Circolare intorno., aii^progranimi ^el 
corsi''dìassict: ^ 

t e . modifltiazìbtìi'-reoaèè^nliiririségo^a'i^ 
mento der Glnnssil ?;U de^LÌQ^i^òoanÌ^ 
lèCtèrs cireòlàrei,",' délt̂ 'i?.'.,noWmbse 1870! 

1̂  

forono genera 
V — ^ ; 

ente bene aoooUe; e non 
pure dagli offlaiaU sobkstiol, da qaanti 
altresì amanp.l buoni studi; e pe? e?si 
sperEno ohe ,4a. ncslra gioventù corri-^ 
Bponcta alle memorie ea al pressnilmeTiti^ 
della nazione. Qualche COSA dunî ue si è 
fffif ^ma nW biisìs: Soi"p*>grammÌ:M 

, 1867 da plù'̂  plHi^ cì̂  gltih^ét'o '̂nWv^iSl^J 
gervaiÉÌctiiì\ ' edt:alcutìe'''ìi9Ì'^r'gi:^itt,:-.ch^^ 
«nòh'esàe ricercano''qnaloho risolazìone.^ 
E ncii'datb il primo passoi'siamo disposti, 
a dafvil secóndo; ma per darlo sìouèk;̂  • 
mentii VògUamo che ci conforti; il <p,pnî  

b discoloro ohe. ^aDnO::-,fSperi6nsl 
dèlie "scuole a> degli studi, di, 8̂ ,<59.ndo 
grado. Questa prova di fìduoia :8vdl^8tl-
sfla già'promettemmo ai presidi ed ai pro-
ftssorf'^miìr ĉìt̂ tà*̂  làtté^sV'Xtlenàiakitó^ 
ora' gli effetitirSW^vc^rt^zza' ohe' l^t ìf 
dacia da.noi-posta nei nostri'oollRbora-,! 
tòri; ci frulteM'iarglm'éfte. ! 

.. Lo stu4ioV Hile ' ' l l tKfèiaiordi to di 
qai&lù maniera :Ĉ^̂  mai'si'^ 
oWamt aeeo,ndar!fl, posoiaohò Jntendeval 
dare al pensierp firzft.d'afformaral, e lî f 
bert& d estrlASpcarsì a di muoverei: onde 

fitatìvl de|. far&jii^qùaìl: vóglionsi anzi luî f̂  
^̂ amÓDté òotìt^nerellóntro i limiti dcUî . 
^grammatloa, r.è,,EÌiaÌ permeltare cba,4a 
Sforma,' ìnvortendo l'ordina natnralof Bòli' 
'léciti e qutsì ispiri il pensiero, Blospst-, 
Itacolò :.o':#e8empÌo. 4eila vita ohe devono 
generar .desiderio :§-]tiìsogno d(,.vìta,;Nau;, 

jimìiazion}, non ampllflcazton?j-:aon,,falsi-,, 
fìoEzloi^i.. Gomprondore, gustare, .smiaì-
^rarei'amare. —^Isa fecondità vlea dalla 
•natura ; e'quanto plù-m.Rturtimente, tanto; 
i:più"'valida e albi)nd6Tole.,In'òiò àvrema 
cònsffnziontì tutti gli istitutori:-qD[à*'aò, 

^pVsp'-l̂ éstav'daréEQo risolutò^^# difficoltà 
•pratiche, Coine'si hannò'*%^ gradoir^lf 
lettureì?MK;Qaall:.trùògìio riSpòn'dono'' alla 
prima neoessità di studiare partìiatriente 
la strulttìra'ejlii^ m del linèfhtgfgio,' 
quali vcg'ioM invece serbati, a ppovirò' 

ìcome la parola possa dar aV pensièro n-
?lÌeyo, evidenza^ splendore, e potenza'H'a|* 

profib;,,iì)^.r|hò 'i eoiitorrii sÌ6;̂ o giusti, 0 
le linee .furino» condotto c:)n mano,«Ìcu-
rà, ò coaoo;rroati ai quello saopo, ohe sa­
pra divisanamo, e di cui, non Sjinza ca-
gioao, iĵ bbiatno cercato con qualche in­
sistenza di colorirò, il concetto. 

Questa cnordinazlpne di materie f\-

ohe.oiss^inn istituto scolastico Kbbla la 
.sua propria temperie. U sua copaplos.' 
sione. Aacho qui si può coasigliara, pra 
gare, iuspìrflre: ma poco o aesìua ii'utto 
pstrebboro fire le Itìggif Ì*r,egolamenti, i' 
programmi. Una meato so â dove ia eia-
soua,istituto nasoare da più intelligonzo. 
Ogni collegio di prcfjssori deve seatire 
la dignità sua a rs i to , suo. colpite; â  
quegli a cui ò confidata la direzione dì 

.;na, istituto ssoUiBtìao deve OÊ mandar la 
concordia del metodlB richiamando di 
òuatiauo tutti e cìî sDuaQ allo scopo 00-
muao. Gli olameatì vari, ohe oouaorrono 
a dare sostanza e forma'al.^peaslori, han-
nq più b meao strotta attìaeazafi^k loro. 
Gcminisurarae la proporzione secoado il 
momento scolastico Ò l'opera, la virtù'fi 
scorato del maestri. Loattloenze teoai-

I 

0ha.p5.nnp detormia&p3|, le nratlohe sono 
s:>praggIudioate tutte dall* oppurtuaità, 
Pure qaaloha cosa .Fai modo d'eiaemplo, 

Stigi Ìl.Mstro^fla|llà): 9 »d asapclarli 

non nasooRo perMtellnfeéjarto il rìordk 

¥ "Sg:uato :q! i^ l |gass^to \d ia ,^M 

se ne può diro. 

dorsi auohe al ialino od airitalinao ; l i 
parentela tra il cUasioismo antico ed-il 
moderai) davessaro ùssorvata nella let-

:r" 

tura, mantenuta nella versione ; b lettera 
dehl)ipao dar lume e rìcevarb dalla storia 

'M dalla .A p̂soflft. E qucato il moto do 
vc-raraente effî aoo, p?rohè ragionativo. 
Fondato euU osssrvadoaej prepara le 
tansre mfiqti egli sludi oeveri dffUe 

-.i-.j ' s;-!i'*ii.i:l"^ 

fatte? Con 'quali àvvédimóati entrare n'óUe; 
•rVgidbi'gk'mmatiealif "etimològica 
riQhéj'spoéso'si'Tarie e^'àcoìdeataH/sénzà' 

Jperdél^^il diritto filo dellJ^loglca, che'h] 
ìjilu^neoèsBario scsÌr*to^:*;egrii'gr«mmatictì?' 
^Coma-ltooenaare';"dlvl^nti^ÌÌ^1i 
|di virili studi, le qùistìoni dalla paternità 
5ft dell'atavismo fìlologicoMsonza' pasòerOi 
la vanità scolastioadì.brlcoiole, di cario 
aita, di, Icgògrifi. eruditi, ìcgoabreviìl' 

.alla memoria? La geografìa, la"'storia,' 
• concmontb pcrpetiio a* cUssioi, ia che 

• ' • , " • • ' ! l'-^Ù;] - , * i . ^ . : ' ' ' f - K ^ i ' ' " - ! • • ; • ' - , ' • : ' ' " • • " • • " ' ' • . , . . r - . K . ' . " , - •,•••' .- .•• „ - . 

modo'SFhaano a p?oporzio,nare, a lumeg', 
> gialle, a ;,partìòò!ar^'ggiàré1^ la- quale mi-, 
sura si faratìno coaoorraro all'ingividua-'"; 
zloa6':e>:̂ 8lU, formazione del pensiero dai" 
giovaaotti, le^diaoiplinb, 'Che sono prepa-/ 

ed alla trcgformazionl della parola, h^ 
oonfusloae cho alauai si piacciono di 

Uamentssre, OOÌT,O un vizio organico delle 
nostre scuole, che isterilisfle la mente 
[dei nostri snolarì, ha luogo SiUmeots 
mova insogaanti:o ratt^ri non ab'oiaao il 
«giusto oouoetto del loro ufficio, E qui-
|Stione di. metodo, uon di logislazuae; e 
[il metodo dipende dallo persoae, non già 
-dagli ordiai scDlastici. 
i L'arinoRÌa df3gli sludil "che sono diretti 
a dare il fsrtno disagao della coltura 
generale, ad itif rm^re, ccma iutsndovEao 

Issoia'a 4o|tde|̂ ir|3.^ I| tompo però,ha già 
(Oor̂ ojto |Q|Uo.ioce, l'esperienza ha dìle.-; 
S,f?aJi,..moUÌI,..̂ d̂̂ ^ prcfassori ed 

.Ml^i:iS£S|&ska?:-^^^;5ÌOflale,....pos3ant) 

qi^ìllo recinto 4cllasJaoU. Kesta, òysvo, 
^|fl|s8Ìi^u a far^,:pórooadurro nomini 
.6 C0S3 al segno..dasidorato, tì sarà fatio 
man mano,'0:,S3aza jbsilzf, se da parto 
nostm non, verremo meno al. deverò, so 
gU offi)ì«li s3olB8tioi, ai quali sadviAmot 
ci saruFino larghi di consiglio, ofodeli,di 
oouoora.:). Uao dov'essara l'iutsnto dì 
tutti, fiircho la, nostra glovanlù cresca 
d2gaa dei nuovi, destìoi d!ltaUa. A. tale 

supremo soao. indirizzata lo" do-
mando che trovoraano aagaata qui «p-

che 083i3 rlguardaup, direttamoato, e eia-: 
soun ocU^gio di professori, la,abbia bea 

.imte^l^^ « '̂ ŝonwe-.̂ ^Ma la risposte, 

,,il̂ ,rae,3ft,-.4Ìì.;g.Ì,9gno. • ., 

.rÌ8ooao,,dì ooaoentrare lo studio degli 
ijlunai la'..oiaaopaà^ clasaa^f^ooftidé gta-
n«sio_ comò del liooo ? ' * 

2° Giova conservare nella prià's'e*nella' 
.secondai oksse dei licei-la oumpogiztone' 
latina presorittadzl programma, o alló'̂  
, qf ar̂ ^̂ ĵo, dal -Comporre sostituirer quello' 
del tradurra dairitaliano? 

: : c^-M^l|igr|i?'"latìo^ 4el,Qqrtia8^'CU^^ 
;migli^p..p^|^^pri»r^^^rgi^Xanl n«llfl.stu­
dio. ,4ei;^reo,o,fiif,:qaì^l modo i?ì pBò ap,-

.plicare'l^iStBsso mato^y, airiasegnamontà. 
.della grammatica latina !e : deirìt&lianà 

,Nal,prlmo discorso il senatore Teoohio 
iò;Ì8pramant9 investito per es3arsi.tempt» 
addietro fAtto eco la Senato,.con savara 
al).asioai a Lamarmora, di tutto la TOQÌ 

sulla c&mpsgaa dal 1863. 
TORINO, i 8 . — I l ' M ' è quasi tìom-

pletftmètìto-liatabilitòi^llF mattina alle 
ore otto ha ffitit'una soconla gita aTo» 
rino e allo quattro ponÌ.;è,ripartito per 
la R*'-.Mandria. ' • • " 

» ;Il •viaggio alla volta di-Firease è da-
flnitivamento fìsatito per le, ordlcinqàe 
Intimeridiàa^» di p&sdoms'iilV'albata, se 

^^''A'Sit^li'^^. 

•E^-^-uv 
^.^^'^"'^>' 

pnrpUiìhrcIr'óWsiW^rstr&ordinaria.aoa 
ceatròmànderà di Jikr nuòvo le dÌ3,Wal'-
3;iòiìi"g!à date al, propcislto, 

{Gazzetta del Popolo) 
MILANO, il ••.•r-L% Lombardia la-

^orma che in Milano V autorità avrebbe 
trovato il filo di ana nuova e numerosa 
a£s ciaziflne di malfattori. 
>-T 18i ^w Sî  riarra che ìerìraltroua 

bersagliere "VifjiTolìyy 
per f jbbre, si ò gettato da una dalla fi. 
neslre all'Ospedale mimare a San Ara-
brogio, nel O£rtilp,tiportando delle le« 
S'ODI mortali; , •(Perseveranza) 

— Léggeai nolla Lombardia: 
Amiatp alle curo dèi medico della 

:C".sa raiile, cav. Ferdinando R.ìssi, ieri 
«era, alle oro 8 40, arrivava da Rama 

LI V - " " L ^ 

S; A.:R. il prinoipiao di Napoli, e par-
tiva subito par MJUZR ia carrozza di 
Corte. Egli godo ottima sxlnte, e psfisarà 
questi mesi estivi nelle aure frasohe e 

I ' ; - ' -="VJ ' ' -

!ìiacistn veoohi, la meate umans?, n5S2a 
pnnoipnlmonto dRlla proporzione fitta a 
'cissoua ramo di studio ael simultaneo 
movimento di tutti. Ai alenai parve che 
questa prcporzicae non aia equi, tra per 
difetto inferente ai programmi, o por lo 
arbitrio Î SBiato a qualche pfcifìssora di 
segnarsi [essoiirlimiti del proprio luse-
gnameato, E fu detto oh?, nel oomplsaso 
'la, scienze fiàlcha e le ra&tamklìaKé'hanno 

aelle cla&ai iafjrìorl dèi gliiBaaìo ? 
4° Per estendere •la^taog^iziiona dei 

.clasalci, ciTrlr^''à' prtifasaori di filosofia; 
,ii;modo div.pompire,,il loró^ '̂progiammaV' 
converrebbe prescrivere, [agli atudaati li-': 
ceaU. la l^tti^ra, jliftiaalche lìbr.q,<ie'.,fìlttf,i 

la ipossa ai pensieri, a,ne: determinano 
,lteggiamento, crea difilsoltà graadissi-

o^in^molta^parte quella dell'animo, di-'̂  
pendano dall indirizzo di cuteito inso-
gnameato cui i nostri vecchi davano il 
nome di umamra. La sostanza di esio 
iaségt^amaato noa ò ancora! la îiioiénza, 
ma ò giàHìiVlta'néUa, sue manifesti! zióai: 
logiche, â ntìmo,&t>l,i e stdricheji L'infi­
nita varietà delle oooasioni, òhe daaao 
la ipoBsa al 
1 atteggi amo I 
ma a ohi-voglia imporro uà, metodo co 
muae alla aQucla letteraria. Mt strare co. 
m'altri abbia pensato ed espresso Usuo 
peasiero, è la via sicura. Lo stile s'ioì 
para usa ad b continuo con gli saritiiorì 
chareggiunsaro li sommo della''proprieta^^ 
deiréiffleaoia, deU^ armonia', a quel modo 
c^a la lingua s'Impara 'usando con 'olii" 

- ' ' ' • ' • " - i i f t f 'S:- ' : •••'•• " l - ' j 

la PUrla. .Qae[|ta dey'oascre opera e. fà '̂ 
tioa', Ron doiìa scuola soltanto e d,flÌta 
prima g ovinezzs, ma di tutta la v ta. E 
però 1 maojtd non ponno f»r altr^ 
mettere sulla diritta via; ma ad aiul 

daterie e avviatrioi''ille'̂ SÓióWze; qbell^i 
^QÌoè, òhe da»'ima"prita 'naeli^dallé 
mateniàtiche e, della flaicaf Per cha'Verso, 
(ìi,ipotrahno àiaiijbacìanièiitó 
;geminlff flop stndii della parol^rdeP; 
poLSièro, del mondo umaaO; questi àltlf 
studìi ohe menano airos8er7Rziono:.e alia 
gperimonlazione della natura esteriore? 

•^mftltfpyièiiiy^iMcili-tatti, rhi^^^^ 
no a risolvere insieme; ciò che, a voler 
discorrerne sai generali, cresce la aim... 
coita. E stiamo a risolverò lasìemie,̂  
perchè lo diviBrsVfomWdella'studio edi-
ficativo, di cui ragioniamo, devono eoa-
vergere ad uà mede'simo soopo: (Ju'ollo, 
oìoé, di dar forza e forma af'pcaìiiàro. — 
EÌ ìa vero nelle scuola medio noa si 
tratta di gìuagere al sapere, flae ultimo 
e supremo, non d'ellq scolaro, ma dal-' 
l'uomo: aoa si tratta di pigliar pratica 
di uà arte qualsias', che rispoada alle-
seroizio di uaa prcfassioae: a! ^tratta qi 
svegliare [più compiuto, e vìvo ' cho si 
pòssa li sentimento dfilia'vìia intellet t i 
.flvde'auoi bisogni,fV-E qui sia il paato. 
Ogai maaìera di studio dove eoacorrer-
vi,, senza dì che ìa topografia mentala 
rliiaprà iacompiuta e>frammentari». Mi" 
oijayi^ae coajtrapesEre, proporzioaare) le 
materie, alcohò aon, facciano, come a. 
niolti paro ohe ficoianp co' pr^asati si­
stemi s3ola8tic)i,f:iBtOPpP e c-j 
Gurto moltP, anaMl PIÙ delle COSD, che 
al aooonnersnno I:KÌI «flolari, SKrsnno &D?. ..P^^V a u ^ i n i u 
bSiiSiis. N4 pnò rlohMc;3f3,;4i"n%.tÉ'' : 0""" '̂° ^ 

hanno a sspero essi por eeporianza e per j defliderual ia cerio m6terÌg,,.Pìù cho uà spinto, a mamfaatara agli ofiloUU scoU-

sU arto,del dire, e con qu*l metodo, con 
quiU libri di testo, ih qi&lì classi,' e ia 
qual misura ? 

6° [E ueoessario un programma parti-
coUroggtato di filoscfiì eltimeatue. & 
quale ? 

; . T • ' ' " • " • • ; • ' ' • ' ' 

1° Qiavorebba.iesporre, tutta la, storia 
,ìtallana, ̂ mmmmMM.M^ ^^91 
iy^aìe,^^0 n§lj^oc^u|^, ripigliarla, da c^pA, 

l'^°etì.PUl.feRor;t,anfi? ;. 
• ^S°§ide^e^^idjirr«.i'^ttu|l^jvqgj^Qima,^ 
di.matemHUca, volgeadoL-questo studio 
aUa coltura ia geaoro, più cha, airioteato 
Spcoiftla, .di (disporre gli aluani aî ,,,'.,corsi 

j u p ^ i ^ Q i ? , • ' • • " . - •;•••'• ••• """^••^""•"" 

.9>̂  L'iaaogaameato delia geometria col 
metodo, euclideo dà buoni ,ffatti? E sa 
fbon-ULdài quaLsacebbe.l'autora daÌBb^S 

l'^dirìzzo^pres^ute^^^oll^.i^o^ ,_,.^, 
11" li prograsfima di_. storia .nàfuralQ; 

^ pPil[d«^..i,osp Uveali ?, ppp^re ^io'^re^^^ 
fcammettere lo 'aozioai geaorali di storia 
,:paturnl9 a quelle.dollai^ailca, „e .tìofa^! 

. :Il;,mì.fliatro, C. GÓRB^ì^n;, 

fjrUfioaatl della Brlaoza. 
; ; RAVENNA, ,17., - Leggasi aal i2a. 
.vmnat^,: 
?• Sappiamo-ohj3 sono agli masti qaei 
.duCii^i^i^ii^J^^riibialMigptàf^ 
fuoco dalle fioestre.sulla soltostaate fjlla 
nel Bareo dl.iPorta. Adriaaa, 

Ieri, giunse nella aostra città, prove-
inleate. da Bologna, il colonnello,dei RR, 
j!qar.abl!|iieri, 
' ^ VERCELLi;ì6:^lÌeggMnella5«i^ 
f Méntre dobbiamo rilevare eòa dolore 
•noa solò 'u'ri*"MÌ.aata* rssiaterizt*, ma al-
J:tmV' tiifa rtrcr'udé'saenzii • ieenslbile nel 
,aiuolo, oheW»'Vaalcha mese. ,infaata 
parerla aostra citti, sìamb-poraltr^ parta 
boatonti di poter annunz!aré,.;pha grazie 
altópreate edi.cfflcjòl misure adottato^ 
dalla,.autorità;,,politica' proyiacialo,..sì è 
pronta mei aite; ailontaaatp.jl,pericola dÌ,uo 
aUro,ipaprÌ?o,,il |̂i^/,;ijoYÌao,,cho,pure^ 

laiaapciavà; re4;:i,,5i4,erìpaLs|a|9m,ì 1 ^ 
Bpecialmeute maiiifsstatl ael oircoadario 
jlellIQmjla. ' • 
^ .VENEZIA, 17. - ' lilggasi'nlur^ày-
zéit'xW^ Venezia: 

A qualche tempo, arrivaroco e furono, 
deposii nel ncsli?o arsecela, saî É3ÌÌÌ83lnii 
cannoni di bronzo veneziani, ragclniJ da,: 

•> > . ^ 

r''\^ic-^^''i'4TM"-i4'tì ^ ^ ^ÀML 
che 

aiutare 

^ 

il^ungb viaggio; deano anche Ihsagnara 
le scorciatoie. E queste soorfiiatoio lo queste so.qrfiiatpio lo 

campo più del eonvenovole,-,;a; scapito 
delle mprali edélle storiche; che tasto -
ria, ia ulcuae parti, |ad esampio, quella 
ciie tratta dell'impero bizàntiao, eccede 
a danno di altre più istruttive : che la, 
fllosofljt, sonza programma prooiso, rima-
ne abbendonata tHAtto al criterio del 
proiasaoro. Tsll giudizi oca coavìane re­
spìngerà e aeppure aocattara sgaza essme; 
e nel pi^aderare codesto toma dell'equi-' 
liDpo delle materie sarà utile tener co^to 
aucha dlaìouce rifiesaioni sulla scienza 
naturali, riguardate e ìa so, ed ia rela-,j 
zione cogli stadi sacoadari, ; -" 

, Nella fisica prìaclpalmente si avverte 
la nQOQiSSÌtà di rivedere il disegno go-; 
aeralo dell lasegaameato daoohò la t'^oria 
dinamica,-Sempra più ^vralorata dai fatti 
intendo a laaovaro i metodi di es^on,-
zî ine delle materie spoBiall: polchò oòn 
taato importa speomaara lutto lo |.a^ti-
colarità dei' roooati trovati speriàieaiail^ FIRENZE, 18. 
quanto riformare la spiegazione dó'i varii della Banca nazionale deliberò di accet-

tare là ridudono da 60 a 50 ceatesitài 
doirintorcsae per la nuova emiSBloDO dì 

t S ) milioai 1 Ijigiietti l 'È'pbM quladl 
.che, domaai sarà distribuita la ralVzioVo 
dall'paorevola Torrlgi^ni sui provvodi- .̂ 
manti fiaanziàri, il quale sppuato noa 
aspettava che questa deUb̂ irSì.zioad per 
completarla o preseatarla. ilialia Nuova) 

rr^I Qu:,itro discorsi pubblioiiti in opu,-
S3olo da Limarmoru, 9 dedicati t i rag 
preseaSantl della nazione, forniaao l'og. 
getto dal discorsi di tutti I cìrcoli politiol, 

S. A. R. i t viceré d''Egitto.ai^Siv^|R-
il duca di Afjsta, 0 da qoKàti iimesii' 
all'arsenale dFVQnozia. 

.TTi, Togliamo ^•BÀvmàvoMir^o: 
AbbTàiiio''tiditb acslro prefatto 

comm. Torelli ha xateuziona di tir ce-
- i , - I -0 iW, -. I , . ^^ ^ 

lebrare Solennemente a vaaezia il cea 
tenario della bat-aglla di Lepanto, 
cade appunto in quest anno. 

che. 

•rJÌ~-> 

NOTÌZIE ESTERE 
.i> J . .1!^ 

r .K- L_ a,y. L 

grappi di fatti, aaaondoii-priaòipil della 
teoria dinamica, Epperò>:^Usoiaado ai 
corsi superiori la pieufl trAttativa "daìla^ 
fisica particolare, ooavìoa dare ae' corsi 
i 

i r h v J ^ I t4*. :=& 

- J îi-̂ ^r^? -j 

NOTIZIE ITALIANE 
^ 1 

. • •r I 

Ieri sera u consiglio 

- ,'n.'> r 

Qizlall maggioro svolgimento alla flaloa 
generale; o sovratutto sglì elémontì ili 
mtìQORnlcfl, lo studio dei quali PD^Q forma 
base ad ugni' doUriaa fisica, o giove,' ni 
pari dello matecaatìohe, coma ginaastica 
salutare agli ingegni giovaaìli; 

î  

: SFRANGIA, 15. — Un gioraale di Lio-
ne Kaauazla che ultimamaQtè si "fece una 
grtìade retata di agitatori, fra Ì qu«U 
molti italiapi, oha sarebbero ivi oòcve-
nati Per uà complotto oomuaista. . 

' —• I giornali oTateagoao i segoenti di­
spacci: 
: Parigi 16. — Gluaoret fu mosso ia 

' •l 'I . ' ' ì b ^ ^ - . ' .libertà. 
Iv capi dogli insorti praparaao la fùg» 

r • ^ ^ ^ • 

a mezzo d'un pallone, 
Sacmpiglio generale regoa fa i oo-

muaisti. 
' — Ecco, lajattera.ooa cui^lgoGorale 

Ohangarnior rifiatò la gctia orcco *Sellà 
•L«g;ioa d'oBore, .̂  
"'" Al signor miatstro della ga^rrs, 
; I^io caro o buca Ltllò. L'Iàoa dì dar-
mi la gran croce della Lsgtoa d Uaora 

jnoa ò vostra, ma vi rlooacsao ai pream-
jbolo cortese del decreto che mi" ooii-
'cerae. 

Vogliate iafuriaro il sigaor 
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tifn/inM gg^^S?'KSS^2SSttE5Ti'°*r^*^^^^''-^'j^^ 

4tfì GonaìgUo àbf. lo non aooetto la.gran 
moio dèUa t?gioV;ti"Onpre. 

Vi Bering;) : aff4t|ii;s;spìmam^^ 
mano 

^^ -_ Il i2apjo?| «omo? 

^ t f tìonlìaaio,^y^a?.3^a<,m^>^»' 
dlof» roiJ8!5, si preSimtpo^^o.saHt^/l^), 

'̂  illl^òlèlldbi;M4l9* fl dqmandRi'ono.daìIe 
ami^^ei;^:JoKiì»*J^?a jeUe fila dai loro 

, fcatélli; efmariti. 
IlUittàdino Gambonieao rirnsltere loro,, 

iaimódittLsmoiita ,d0Ì fuaili. 

S 

s 

'g^gttftBB:Tgafg^fatnu^Ht;^EJMHrflgnilit5«gBMBiwai^^ 

sabpato bayjiresói'Stia .elaborando ui;a 
nuova, pastorale diretta ,&ì .cAiklici,, allo,, 
sóopo"̂ dì .flingere,/uaa petÌzi.9 âo in oo-

•muQfl ,8l,Governo„,.p9r.i^»boUsioae,. del. 
Placet... 

'' • ÀUSTRIA-UNGHERU,. 15. ^ m ha 

tivì da nna dolco melode ohe in vooo 
di tenoro oant&Tasi, nells scucii, noi sb-
Siam visitato nn giorno quolrlatituto e 
dobbi&m dirlo|.39 fammo oltre ogniì dire 
Bfl̂ cfjrt&U dairetiguo ancaero d«gU al 
jlevJ, nna trentina al p!ù noi fummo 
.ai contrario plonameotó soddiitfi dalpfo» 
greasj fitte dBglì allievi, come dalla 
premurosa sallooitudino del Maestro, u 
quale amantissimo dell' arto (dì cui fu 
ìa altri giorni ftilleiBsicno interprete) 1 In-
Begna loro per vÌo soUeoite, e chiare, sì-

4^r. 

GBaiVlMIA.,,l5.i - Dioofli che l'epì- curo cesi, eho in uno'al e Jeggi ìnviolai-

•̂  ^ 1. i 

Anbhe" il ministro,, GorovÒ4 ha ssguìtq. 
;;reS3mpio dÌ,Hory,ath,,chisdando„ile suo, 
:àlmisBÌoa,l. 
'̂ -iNaHlLTERRA.,. ,15. — N;.tÌ2le da 
Londra reoanor , . 

Si annunzia qui da;fjnt9 uf^aialo che 
da Berlino rè:partito rordino al comao-

'̂ dantoJa^, forze ledes3ho„diflaiizl ,pArIg 
iCrichiodaro dalla. Gcmutte,dì„.P>rigi jl, 
•L<ÌM»r,aio .dalle, muraiidl.cinta. SI coaaì-
dera questo pssso del, gsnorflloj'abrioo, 
ioome'irprinoipio deirintervento.ledegco 
pelpronto, sjffioamento della sedizione 

. iicanoeae. 

bili, ed al vori modi derbal osnt^ Itsì^ 
iìsino "cppi:endano i'arto iiBpbrtantisBlma 

•f l ì V . K ' f i 

delia masìoale lettura tanto oggidì tra 
..B^andata. 

. ) ^ . ^ 

^ . j . - > - j 

> ^ ^ \ ' ; i ^ 

: . 'iij^i*.^ '-^p^ltm^'p 

ronaca 
E NOTIZIE VARIE 

^ I l ^ ^ ^ • K 

• ^ ^ 

^•^^s?^^ r^v j . " - - ! . - -

f j 

Aiiproya djaltroado dai vorì progressi 
f^ttl dogli, allievi basti sapere,ohe gli 
.isinttì dal decorso novembre non s;ja-,;: 
.meato oggi conoscono le teorie musicali 
(di cui alla npstrH presenza furono csa-
minali) ma egregUmente s'addaono agli 
osercizli aggruppati ed a grazi!;sl BOI-
leggi xho se non sin quolli del Panseroa 
non ,8ono,Derò,„aa sprézzarsir, anzi' sono 
felicissime frasi deiriatesao maestro Qi--{ 
rotto (aorittore elegante di varie romanze 

,e di grftzloslssimo .baroìirblo)/msostro 
ohe,maritando non aolo^parole d'encomio 

v,vy,-^\^-ir-ir 

,"l§cnolà c o p a l e •ai"Pa"aov«.-:-.;:EglÌ'" 
4 proprio vero cha ce il buono ne il 
^̂ Fall'o al fiWpunto stifida da pflr'sè stessi: 
no abbiamo un esempio palmare nolìf 
Sonola (iòràle di •paiìov« progettata fin' 
dal 1867 dai ,sigDorÌ Farina, G?sainis, 

araan, Z.^.draMPiatorolU tanto per gli 
allievi K Voce formata, quanto poi ra-
gfiizi dpgiì otto ai dodioi anni. Codesta 
istituzione parve nói primo biennio che 
Ir dovsÌB^;t^lBi il più brilllaie suo.; 
nesso';il(fìfàttì oomuQqao mantenuta dalie 
ofeblàzÌbtìiMi%ri céiitiafiìÓ^Snii d ìmn- . 

. iPopI 'oiìta^ibi a- pofinà^ldl p a r mese, 
proeperaya--e vivqa rigaglidsn ! 

Eìh vìvo tuttóra' dirassi, — ,ma o l i # 
— Vivel^dl faglia vita- oboi è pefrglo'- di; 
9̂̂ t(̂ ;iflo taè 0 e He m ìlata dal l'i nd i ff sró n z a, 

avvoliavJneH^^òblilj/^'ieòlatà'-nétfViiiìJm^ 
don^ptìllrtiiao'ntóRtìKa. •' - . '' 

;S i fcbo nuUs potava-, nùìla'potrà mai 
reputarsi di più aocdncio, di'^^iù lobìle, 
'IkPl^. ?ÌyiU.dlj6S8af E: si ohal 'e l l ipio 
^ l i ^ g y a fu-bellamenta cegulto da più' 
0 p!ù oittà dfll Yanetoiei.deliLtimhapdo; 

•dlli'latrìanoj E'sI^cKe òVunttì^ si r lo l i^ r 
Vasaioma del-'gronda Napòlooiìe, ohe 
•̂ :;speoohio fedelèJ^lTet^'in^i^^étì'^dene^ 
opiuipnf;;;d6lfvibra della oivìlizzsziono 

, ua popolo;;furono, :©.sartnno Sempre' le" 
sue oBE^z^nî l, 

Nò «oiamòdta al cUtadino dscoro imr: 
•Poifereldqvrebba, a^oh^ttlfS^uila Co-
rais di Padova venisse oSè'allrove àliV: 
^IPt^ta e vslidamcntV'prbtott».... v'ha 

• l'I^tesso in^r^sV matarialo^^^derproisP^ 
^ % .̂ '̂ P nV.avantpggi*, oom'"eoòhò uopo 
dr;qa?8t'jflÙt«to.o*étà quello di ednlr t^ 
a^maasimo teatro ed alla Ghìe^^^'^eiìl* 
artfsìì della città senza bisognò di^riSei^^ 
oa^iy9(.r di paese.... 

Pbr oosif«tta sonda ven^W mirAbil^-
menta giovati e quella singol'aB attitu-

ma prova d'incopaggiamento.i!:friòi'''raor 
comandiamo viyamente ai cittadini ed al 
^Miiniojpio dì Pidovai ohe ìben merito-
.,raDiio dal paesa aa alla lor volta -vor-
'.i;>'«j\:ii •J*;'--:, '*I;Ì;-', " • • - , ' . . ••j.ìfei't^iVs.jii.T-

^annQ. sostoner, 00,0 valido .patrocinio, U 
nP??ÌI^4lJitìlaife.^Sll*^.%^i:l! GorAlé 
di Pado78.^ : G : ^ D ; ^ a . p | : 

Klovl inento iVaviifttì, — Abbiamo 
qni;lai,comp8gBÌa-AforWiiV che oomprea-
_,de,,.(jUra a quella, dell'egr?gIo G«po-Go 
mieo, altre caro cjonosaonao, « ohe darà 

>T ù 1^-^ . •7^ 

sUsaera la sna prima rappresentazione. 
:, Ma ossa Ò-proprio coma gli uooellì di 

.pnassggio, 0,domenica non sarà più qui. 
,Avremo in cambio la distlota Gnmpagnia 
Peszana per una diecina di giorni; e sia 

Ja benyonnta, GGmìuoiano pure a vedersi 
alcuni artisti ...di Q|nto j e r il prossimo 
giugno al Tejitro Nuovo: insomma è una 
completa, ma gradevcìiss;m3|, invasione 

• • I A 

Noi attendiamo con Impazienza/pari* 
alla fi lucia di udire funesto llvoPo, ÌIAI: 

quale il Di'ìgo non tarderà di darò il 
suo oomplmonto. 

Confidiamo cho l'«lIà?o dal Don Fedro, 
troverà Ìl suo r'soontro nel Barone in 
Campagna. 

t in '^ tBrs t i iFa regiiìrà^,i* arrestò ai 
una donna imputala di furto di lingeria :, 
furono puro arrestati duo Bb1)¥i"aohl. 

'>LsggosI noi 
]^;MsSrciÌo i 
^̂  • Lnnodì,(22)_^i,riUQÌrà.»TorlnQjqttOf; 
•la presidenza di S. À. R. il Prinolpa di; 
Carignfcnp la Commissione di difesa oer-i 
manante, dello Stato, allo so.ipo di cpn'i 
croiape le proposte per lo nuovo f.rtill-
cazipnl.da, erigarsi ò . per quelle che 
s*rfii)bfirfl.da,8Ìs^cEqar^ 

W^JM «s'gai^ze dp,Up.S|ato,, ' ' :, 

B|.^il.ae,4na, dÌB̂ ^ a quaata Gort3,.di^ 
^Appello, . ' " " ;•;•'"••' '•' 

in^àl :4^*«8aft. od, ̂  pprta^on dei tìtoli, 
à; lèi .associati phÌflsorò;5Jidduoando aiiaì 
M9.tÌ^l''^9; :ĝ  popoli» conoS38, oh© 
i'^ltóaife!?..tese,^^nulUtx. 

Gli appellati B,,bbinl e La Gh^palle.:; 
» t m t r ^ A a . r i , Parlatori dello azioni,,,U. 
diritto dì starajn: giudizio e .sostonnoroy 
la validità .4oU'estrazione. 

In quanto alla duc}x9ssa,.chiasoro„ohe: 
ne vonlsBo rigettato l'.apgellp, sia perchó;. 
tìtelSI»tì*MS^.i^«^k^2i?ttP^sia,.pe^ch^ 
" BlM^fiP» ^P^'^ raintegraSo^ii-gìu 

fatti alla Camera e non come uno scrìtto 
di un militare in yia extra parlamene 
lare, prega la Camera a determinare" 
UQ giorao onde 'possa rìspondere,:)!̂ jla, 
cerisiirèiift^éssi, contenute, 'e chiedere 
su di esso Un suo giudizio. 
V Lamarmora [Mk che non intende 
liepo leso le re^ple della disciplina, e, 
dî âYore più, yoUe domandatcdi essere, 
dispensato dalla Jòarica per averQ-Ift sur 
indip(3rl{Ìènza. 
•i Nicotera e Farìni chiedono le ragioni'' 

v̂ î màla££«̂  

è'iht'a alcuna difesa mìlitarèi Là sua 
cessione dòn,,pregindica punto il i|o,stro 
Interesse ppliticojn^n^rei^hòj^^^ 
frev.ua grande intefessj,strateg;ico, per­
chè chiuiiejl.passaggio'dei Vosgi. Bal-
f:irli ha off Beh" ffiàggìòi-f importanza 
dòlio ̂  lì fibMlta di Strashhrgò. Thie^s 
dicàncha lottò quattordici oro per ot-
teuera-Belfort con UQ raggio intorno: 

^•^'•'4'ffi?-
d̂el: ritardo frappósto allapub'bhcaziòhe! 

;dfJr';rapportòv;;apl!9 ,̂ tato rnaggiore, su]la;j 
lianipàgna doWsGG. • ^ 
^ .Rmii;(tfii6!l!:i^)^dicf ^l&ai^e; che 
pplra essere presto [jubhlicato. 
^ ' Lanza (niinislro) falaìune riserve sul 
prevei'tiyó'Osarne..del medesmio tap-
porto da parte del m'nistero. .;i, 

e l'armi osservano trattarsi 
_ t 

Ila 
^Wf « tellf;P|^?^,rìputvndpsI,csu9sta 
,:°W?l:9'?al0^i^l^^ avevaJoterposto ap: : 

li puiìblica ministero ai risarbò di 
.darele.suo oonolusiqni aLdì.30.dÌ questo-
01396, 

Vic to r BBiB^o e I A c o l o n n a Vctt • 

dina e quel 4ao. guatò' oh 'àn^fi^lf i l f i 
PB,: r a r t e musicale l^g^^^ ì^ '^^Vu^ . 
xitori^ip net,ppiì;inp onore quella m'uaiia 
«icra che ^elizìa un giorno' degl'ItaliaBi 
or^ sambp^ voltiijl declino. Per essa si 
popono ftssacondare la fnvc^jyolidispp^ 
siz^oni di • qutì,li)|o , ingagp.o del popolo 
cui manc&saeri'i-mezii par ìsvìlupparsi 
od eraierg^rfl, 

Varii' d'jUrjnda fi-a g't̂ ; allievi' della 
Scuoia Gorjlo di Padova nei non ancorici 
compiuto triennio disdir bùana pròva'dj: 
so, varii dai trasiìoltìper il nostromag-
-giora teatro fa^on qdV̂  istituiti e in nù^ 
brovissim^ tappo dall'attual'è maestro 

•signor Giretto, ohe degasmeata or siir-
roga Jl ohiarissìmó prtifdSBora Dalla Ba-
r̂>̂ ttsi. " • ' 

^ i abbiamo visitato un giorno, attrat-

;co&3ica e oanora* 
, TantorcegUo,; nò aaprammo accoglierla 
jin^miglior modo cho augurando molti ap-
plausi a corone ai nuòvi venuti, e oaB '̂ 
setta riboccante fgr.mprcssrl. 

UB« fui ' lo i a gSa rd Iuo . •— Guasta 
notte la zollo fiorite dal giardino di casa 
2.!àovQ abitaci prof. B., in Piazza Yit^? 
torio Emanuele- furono toosha dalla pa-̂ ' 
data di un hdro, leg;giara così che più 
non poteva essorlo l'aereo piede dì Flora;' 
Ms se la Dsa ò generosa^de'Suoì doni pro­
fumati, non lo ìa il ladro, oha invece 
ghermiti tove di quei splendidi globuli di 
cristallo variopintb, ond'ò oostu;sie ador-T 
uaro i gifir^ini, sa la svignò per dov*era 
venuto, portandoseli via, priibabilmento 
per venderli a qualche altro proprietario 
di giardino. •. . ^ 

' Sicfloma aon ai trovò alcuna tracoìa 
V -I ' ' 

di saaiBsinaturo il mariuolo scavalcò Stìn-
z'altro la balaustrata; ed ebba tanto ri­
spetto pei fiori oha nappur una viola, o 
nna rosa rimase avvizzita. 

Oh delioateiza dei ladri 1 . 
C o n c e r t o . — La musica del.28mo 

reggimento, fanteria eseguirà oggi 19, 
dallo t;<re 8 alla 10 pom, i pezzi segueati 
in Piazza Pedroochi. 

1, Marcia. Lu maiteraszo de Stoppa. 
Motivi Napoletani, 

' 2. Sinfjnia,-IroSS'Verdi.- ' 
3., Valtzer,/i , Castelliano, Piasarello. 
4T. ft^eoonto e naale sedendo, Marco 

— Il v^ndaììoo.; decreto "ideila, 
t,S?ffl»..di;,fibbsttare la. colonna/Wh.? 
:dòae ha Ì8pir£tò;'^à^'^io^p?^Hug(,,Bt^ode, 
^oh'è f^rsa^ t̂ra^^e sua migliori, Padella 
quftla amiamo riprodurre J A . strofa., 83% 

VoyanV scs «oirs tlvapeaux cuncs pav Vaqiulon, ''̂  
Si la Prusse, icnanL Paris soiKs sou talon-

[JNous cut crje: Jo youx qiic vos giou''(;s s'ciifiuciU, 
IFraiicais, Voiis avoz !& l̂c^ 

l^epilaslre d*airan,,.cct arEsfdiV:picrro: U ì ^ 
M'en (ItiliyTerj-iei, dresscz iin échafaud, 
La, hraqucz des caiions: ce soia sera le votro,-
^Yous ilcmoliicz ruHj vous nìiiraillciez Taulrp. 
"̂ Jc \*òr(Ìòniic. 0 fiircurl comnic on cutiìiti'SotTltro^ 
Lnltons! c'est lî opl ceci passe tóus les allronls! 
Pillici IPo^ri^^ 
Comnic Oli cui dil: Jumaisl Jamais! El vous le faiLcs 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
"Hi Padova ' : :^ 

'\ ' • 20'"ma^lo; ' 
jjfeiazzodi veirò, di Padova 
Tempo Medio di Padova 

Ore ITmV'SG s. 14,6 
Tempo modlo ili Roma ore i f mV 58s:il^7i 

solo di cose militari e non po!itichè, 
le quali'̂ ^uUima ;SoUanto. potrebbero 
iorse,^imporre 4p.ll0.,,i'̂ stnzipni;,e deUe, 
precauzioni. ; / 

•Xàrizà (hiiiiistt̂ ót insiste sulla neces--
sita e sul diritto delia revisióne del 
rapporto da parlo del ministero, ii che 
non porta Oiimbiamentoa'cnno allalve-t 
rità nella esposizione dei fattil ' ' 

Uicolti (ministro) si riserva di n-
SiOonlere domani a Laraarmora in oc-
Jftsione,,,d(^!ia,.disatî sjo|̂  ^ su| pisgetlol 
intornoiàii-matrimoni dei militari., 

;Si!pfénde qulodi in considerazione 
•iì;;pro|elto dftapbrU parl'aBolî iiDne 
"dèlie decime, e approvaci .quello p|r 
,assegni,.aUajopere..pìe. di NaDolì ' ' r ® 
^Toscana. 

(Domani daremo un resoconto di 
(luesti mementi della Camera). 

, J • , L • -

! W^Commissibrî  per la pòrèquazibné^ 
tributo fondiario ha nominata una 

un£̂  piazza àilàrifiont'era che sia ca-
*paSeWapboggìare una^forte armata, 
'Clì'l:ì'1lna estensione"di territorio ,̂come 
Lione;! hupv,i.cantoni aggiunti t iial-
ioEt,.rilegano ì^om col Jura„:e ren-
dono Belfort uni delle più forti piazze 
d'Euroiffittes dìèe che^Bì̂ fnaVra.̂ -
^sMsràlteeMnr'caffioyifori delle AP-
denha sollaato por cattivarsi glî AÌsa-
ziani e sfilupparol'industria l'enana; 
0?a.la,,;?r^n(i,a5s:si3ae^a|tr^ rmm 

sua opposizione ma. dichtsrazione .di 
liòM^r^^ìt^lil^ rande fn'il SUÓ:do^ 
loìré Deirflrmaré Vraii^:iiaCe,̂ .,raa,pro^ 
testa cónlro,.Ìe;càÌuanÌ9., Saggiange;̂ .,, 

Devo dichiarare.,.cho og«o ravvisò 

' - ' - . p ^ 

,Sotto-commìs3ÌDne, coiriacarico di com-
pilare.un,progeltp,,dl legge. 
• La"S9Uo-commissione..è, stataì̂ còm-' 

^ ^ • - s ^ ^ 

•t ^-v-?' 

posta come segue: 
Burchia prof. Gustavo, deputato; '' 

.JDa Blasiis avv. F., deputato; 
De G-imbriy-Dìgoy cpuEe, s^uatpràv, 
Menabrea g.?nerale, senatore;/ 
Monti iiig. Corlolàiiò; deputato; 

/•vìPàilieri conte, senatore: 
Valerio ina. Gioachino, deputato. , 

:.Xa .S^Uo-commissione si raduna do^ 

anzy, non sonò mdifilonfialici che 
'Khiibi'tràUàti; ma i militari. Thìera 
dièé:i tìegozìalori fecero il iqro.dqv.era 
^Ì{S|Ìlcppro còjlàn^ìa, responsabilità. 
^T r̂rnma rendea4ft,p,maggiA, ai difen­
sori di.BeUorL'spècialmerite al coloni 

mio'Dl^fert; di^éi^^lirtMrieWa 
dìmòstfatìt4^-^!fe;iètts5i cfuilb. Thiers,, 
ì̂;̂ ;geherali liouc'ròtJe '̂Ciiabiiid- appro-
vano;4o. scambia, per, motivî , cgdi^ri^ 
L'arùcolo aeeondo è apptóiritò eoa l40 
voli contro 98. Taltonl trattato è ap-
provalo. -
' BUUXELLES,.49. P̂ r̂lgi 18 sera. 

'Xe;irìti'cèé"Vèrsa_gli9sì vanno, riaff'à-̂ aoo 
passi da Auteui!. Blontrpùgqj,.resistè. 

.di?bolraenle.v<Grinsorti. respiuaéB'oggi' 
tutu gli atlacchi,. Le truppo tedfischQ 
occupano una posizione imp6rierit6. 

, P l l ÌGl ; ié: Le irappe tedéschet^) 
abbattono iP'bosco fra Aiifcy ê ^Mon-
•Irmeil'lièi- féè sî andi fiì-ovviste d i ' 
fascine e ĵ abbioni. Es^e préparanottutto 
•per il'caso, di un attaccò, di, Parigi .al-̂  

'̂' 4TEATno,,.Gpî ,qoRpi.̂ ^̂ ^̂  
relU. Prima" rapprnaentaiiona. Il Falco-

%Ì8ré di Pietra Ardetia^'&ì Df Maranoo 
;— Ore 9. 

•H ^ * - l ì " F ^ - T i ^ ^ i A n 

mànî W ŝera vèiierdi. ,{Opinióm)}, 
-^ ^"^ F-M4--Ì1 •• ^ J i*^^ ^'**^* ̂ ^m-^^'I.t^r^t^^j^ iin •' i i j ^ ^ w r ^ — I " ••• i j i i 'iss::£^ì=;?'<;::3^.3;:t£s;ij^7 ::;:;<[ 

•:. ;. ^'-.li" 
. i ^ i = - ; r ' ' 

i l i ' 

^m<TX=r-ri^ 
ELETTRICI 

V % 

v^:vvy i ,(4^ewzza Stefani) 

rn^^. 

eseguite all'altesiza di m. 17 dal' suolo, 
. jdi m; 30,7 dal,,,livello,medio del• maro 

-V-

x t -

., VisconU, Putrella. 
5. Mftzurksii N. N. 

I S maggio 
E ' . ^ ' Ì ; 

siBarometro a 0 —mill. 
uTormomotro ceotìgr. 
ifpiMzìone del vento-. 

Statò del cielo. 

Ore 
9™ai 

753,0 
tl3M 

Ora 
•^3^'P^ 

r_r \L 
J ^ 1 ^ 

75i3 
•l-19"6 

-oanii 
nu> • 

,yolo 

Oro 

756,6 
ilB'O 
«Vev:-'̂  

VEaSÀILLES, 18. - l\ Journal 
oiiiciei'pmìi^wméowwrm 
constatr i r immensa d̂ifficoltà chl'lp 
dovettero'vincere" per creare a Ver-, 
Sfiiiles un centro di operazioni militari. 
Lê  ìnformazioai dì Parigi annunziano 
che ieri esplose una fabbrica di càr-
tuccie al Campo di Marte. L'esplqsione 
fu terrìbile; si ebberrriumerbsi'mbrti'^ 
enteriti;.essa fu prodotta per impfe. 

BORSA DI FIRENZE 
i,9,.paggio 

Eo^fl, 59 56 • 
Oro 20 82 
Franala tr,o,ja,|al ?6 33 
Prestito nazionaio 80 67 

.Obbligazioni regìa tabaeohi 483 
Azioni regìa tfiibaoohl 708 DO 
"^Èhm. m:'éd .̂:d;rt/2l';gr 
• AfilottiiStrad» Mr-raio saer.,^381-50 
pbMig. > • » -^^c^Èmsi •"•• 
Buòni » » » 465 

;^Obbligasiftno 0â le,4astioA^̂ ^̂ ^ 

Bartòlofnèò ~Moschm'm^^ 
r ^ l 

J I 1 I I * « M 

^i^;j.H 

6̂  Coro jìe^zo opR|erUto e stPtìttaj La 
>•l^;•V!,. ••,.;7..-i^-l,'.-r:T;^^-.|,^;V:v.7^ 

8. Polka, Fashion^ Stranss, 
Rt'ovGlà BuaBslea&o, » Diamo alno-

stri oo.tvoltia^ì^it e particol^^rmenta a 
quelli oha si f^ono dalla musioa un culto, 

,'̂ e 'uji^^j^rodilatto scdlievo^ una balllaaim^ 
notizia. 

Il aoBlro giovano mio&ivarEiccardo 
'i)r/,^o, cho oramai face soorgare dì so 
così Hate speranze, sta muaiaando un 
Ejelodramma giticoso in trW atti con pyo-
logf:j,epP?^ libretto dì ^«nco (3olmÌmi 
di Napoli, col titclo Uti Barone in cam^ 
pagna. 

nii- ..yolo, nnvi 
I volo 

tDalimazzodì,delia,al.,mezzodì dal 19 
' ,. Temperatura massima «= -f- 20 -4 

^ . .» .. ' ^^ '̂̂ niinìma.««*liiipi2°,3.',. 
• ,, ACQUA CAPUTA DAL GÌÈt.0 ' " 

dalle 9 p: del 18 alle 9 a. del 19 mill. 3,a | 

\. Vf^^^-.r-J-ì, j ^ 

V 

ULTIME NOTIZIE 

Ieri furopp apprpvati lutti,gli, arti-
-bòli sulla leva marittima. 

L'oh. Dewitt svòlge un suo progetto 
sull'arresto e sulla custodia prevenlìva, 
4:,pefalcp (ministj^). lo cpmljalte; % 
,ppesa in con|id§razì(ine, d§l prps^t^oi: 
.resp nta. - : ., 

Hicolti (m'nìstròy''3ichiarando dìcon-'' 
sitìerare i quattro discorsi sulìe coiidl-
zibni 4|jr esercito pubblicati ultima­

re II: Journal Officiel di Parigi àcciiSŜ  
gh agentyiJersailies^difaver ca^io-
.P.iteJ'e'-^plosipQp; sì, ebbero .duT cen-̂  
tinaia di vìttime,' Furono fatti ' quattro 
arresti. Ileioraaleia F^n^é dimostra 
chê " l'esplosione npn piiò'^^tlrìbuìfsfa 
malevolenza, e cho fu i | f isultàto^di' 
uà â qcidente. . s 
to^ÈRSAlLLES, 1.».:--Àssemblea..-É?t̂ ^ 
Piscussione sulVtrattàt'f) :dì pac9.41̂ :re|̂ ,̂ 
latyre^cppstala là .dilfópnz^?:ci)i|pr8UÌ) 

prolunga 1 evii(;u:fzioa;e del lerî itono 
fino al Tislabilìmeatb delrordine; tul̂ ; 
tavia: sffèra chriaVpresQnza' derTtìde-
schi si abbrovierà, avando.,i( minislrb, 
•c|,el!e finanze,,a,ss,,cH0tq.,,c(je i primi, 
1500 milioni si pagfierànno in una, sòl 
volta con un solo prestilo, li prosetto 
d̂elia Cotnmjssiorie propone che lar-
t̂ic'olo priW chtì' raitiiìca irtrattato, e' 
Tait-, %" suiJ.Q.sC'i'mbio deiterritori sia-
ao a^ceUat;|>&;art, lo^èjfsctbltato ad 
nQariiixiiLà.Chaazy ed aitri"'oratori com-

ittono lo scanihio,:;Thiors prova che 
;PienleJal g^nei:§,k,,temarmpra CQme -h froiitiera derilssinburgo non pre-

Bàflài^e a l l e fa l s i f icaz ion i v e -
,.Ic^«>se.^a.^-,^^.,'^,,. • . . , . ; ••• -^ •' 

2) Ninna malattia resista alla dolca 
BlcvaìiOBità•j|i?al»lca,D^ Barry di Èon-
drà, la quale gùarisoo senza me'diciné,' 
,né purghe, Qò spaaa.̂ ^ l̂̂ J^dispepsie,; ga­
striti, gastralgie, acidità, pituita, nausee, 
vomiti, ooatipaifiioiii dÌEirî ea, tosaa, a^ma, 
etisia, tutti i disordiurd'ar pattò,' della 
gola, del flato, d^Ua^voce, dai. brocchi, 
nìàlo alla vescìdar al fagàtò, "Alla i^anl, 
agli intestini, macoìià,' caryallo a del 
Bangie(."N. 72,000 core, compròSaVi'quello 
di 8. S. il Papa, dal duca di Pluskov? e 
di madanié; la'm^rcha'àà'Mti Brèhan, 'eoe. 
4 In scatola: li4 di kìl. S.fr. 50 o. : 
ifa kii. 4 fr. 50 o.j;;lj^uS8 fr.j anta kii. 
17 fr. 50 e ; 6 le il. 36 fr.; 12 kil. 65 ft, 
.Barry Da Bàrry^^^0M.,2\vÌà; Opor | ( i | fW 
•Via Provvidenza, Tarmò, eS In ppovlncia 
,pi?83soX-f*irm4ciatiié>IÌ droghieri^, Raor 
òòmandiamri anche |à i&ev^loiuei à i 
cloccnlaWc,, in,polvore;,poatole per 12 
tazze 2 fr. 50 e ; par 24' tazza 4 fr. 50 e ; 
591^48 tazza SI ff,i,:ia,tavolette: poT r̂lS-
iazza '2' fr. 50'c;f per 24taz^a 4 fr. 50.^0 
'par 48 tazze 8 fr. ,, r 
. 'DEPOSITI r^^padovn: Roberti, Zanetti.. 
Piaceri e Mauro, CavH2sfahtfarm.^^Te2y' 
.icuone: RovigUo, farm. Vara«bliìal-«•• 
Eqptogruaro; A. Mnlìpieri.farm. 4 t K o -
vrgb: A. Diego, 'a. GafJagnòli — Trovien, 
Ellero già Zfinniui, Zanetti-* Xelmozao, 

; Gius. Ghiupalfai'rtì.r-^ Udina: A.,?ilipnxsJ;. 
CommoSHatì,>rr Vano'iiw: Pon'jì, Stano^j'ìs 
Xaiaplroni, BoUìnato, Agfinàia Coàtiiitlar 
—^Verona: Frapoaaco Paegli, AdriRusi 

Luigi ìiiiiolo, |ìtìUino Valori t^; Vittoritt-
Canadà: L.Màrchottì fam. —'Ba'a3àrio^ 
Luigi Ffi-brirj di Biiìdat'iiaro — BqUunc;. 
E. Fòroellinl^ Keltrév.KtOQlè DaU*AM3it 
•wfLsgna^'o ? Valeri — Mantova : F. D&m 
Chiara farni. roale —' Oderzo :"U Cinottii, 
L. Diumatti. 
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J 
N. 1663- • 2-247 

EDITTO 
La U. Protura in Este rendo noto CIIG 

nel g iòM'17, aL,6;24 giiigtio p.v.iSem-, 
pre dallo ore 0 ant. a l leSponj . sòranno' 
teMti'nól lócfllò''dì «lift Ilesid8n2a,;,,ai/anti 
la dfcltJgata Comraiaaione, tra esperìntanti 
d'asta pàp la vendita dell'lmmoblltì sot^ 
todoscr.tto;clie viene eaecutato dai prla-
òìpì Qiu3api}Q.0iq,y«nellì e Maria Burri% 
Gìovanell!, in confronto dalli Lorórizo,' 
EÌijtf6,;AntonÌo e Sante Bartpncin fu Gio-' 
vanni, Lucia Bertonciii-Cappoìiò, ed Àii-
toniò::;,yansslli, quel lpgala..,rapprason-
tanfce del minore isao Hglid Gìiilio, iiiUì 
-di Villa-Eltònse. 

La s.;basta seguirà «otto le seguenti 
Condistoni 

1. Wfel prifflo e sacondo esperimento la 
véndita non potrà seguige.^ppezzo,,in-:^ 
feriore ad it. L. 247, e nel • terzo potrà 

i: ^W''')'-'--

';l 

Il Conaiglto d'Ammiaisti azione, avverto di avere in pronto un Deposito dì CON­
CIMI FREPARATZ ai segnanti prèzzi; ,..:,,.,...„... , . , , , 

iî au* 
Per 
» CANAPE 
» LINO | . . 
» iirso ,. . 

' . Iiél2:.al qulotàlé 
» 12 » 

» 12 > 

a • 

P e r CIVAJE , 
> TABACCO 
> PEATI . 
» vm . 

- - . ? o . ^ 

L. 12 al quinta!"^ 
» 12 •-•» '̂ • 

» 10 > 

ina EH' OSSA 
gelliardt modificato L .25a lquin t . 

FULIGIME dopiir:'e polv. »'i:ÌO • » 
CENERI » 10 » 

- . ^ i - T ^ . j P 

seguire ,à qualunque pre;szo*.: ^ « 
2. Ogni i.blatoP8, ad eccezione degli 

esecutanti, dovrà praviamente depositare 
nelle mani dal òòmmissàrio delegato il 
decimo dsl suddetto yaìoro. .,.,.^.,-,,^^,_:,, 

3. i r déUberatfttiordoyrà;,depositare' 
preaBO la Banca del Popolo in Este il 
saldo del prezzo éntro,;otto giorni da 
quello in cui gli sarà intimato il Decreto 
di delibera. 

,4.: Qualora gli eaeoutE,ntì si rendessero 
deìibèraiàrli, èssi saranno dispensati dal 
deposito del prezzo, e lo pagheranno a 
chi di'^i^aglone éntro otto giorni daoohò 
sarà passata in Giudicato la Graduatoria, 
nnltamentò*Str^lsttl:yo,-interes3e deiran-, 
nuo ciijqueper cento dal dì della delibeira,' 
salvo fàl.trattenerseloin.tutto od in parte 
a tacitazione od io acconto dèi Jòro c re ­
diti in oj?dine alla Graduatoria stessa.^ 
• 5: Le spese tutto della deliberai in poi, 
compresa la Ltassa dt trasferimento, sta­
ranno à carico del deliberatàrio. ' 

6. Le rendite del fondo, le 
imposte ed^;il: canone' Uvellario sòtttìing 
dicato saranno a vantaggio ed a carico' 
del delìberatài^ìò dal^'^dliildellà deUbi>ra 
in poi. ,:„ , , . ,, • . 

7Ì4Gli eSeciutanti non prestano garanzia 
per Byizione nò per qua'siasi altro titolo. 

8.''iìl deUberatario ndn:p(ìtrà ottenere 
l'aggiudicazione, se non dòpo aver adoni-
p in to tu t to le condizioni surriferiteiflei. 
ma c^ndovi in tutto od in parte, sì pro­
cederà Iti 're ì rie a nto;! â  di lui ̂  s^e 3 e, ̂ ris cbio 
0. pericolo. ' • 
Deicriffione delVimmohile da sùhàsiarn '• 

Sito in Comune'ài'Villa Estense 
Distretto di Este 

Utile dominìo'dl camping/circa censiti 
neisuddetto. Comune al mapp. N. 1001, 

:per pert. 7;i9"coltà' rendita censuària di 
L. 34,15 aggravato dall'annuo livello di 
au3nyj.4f9,88 in iidritàriti; gàlUvA-ft^iB, 
cappon, G,e. 2i5, galline 6 e 2i5, ed ova 
N. 80'Versò-ì;àobiU6BocutantJ, del i i^^- , 
Duto valore come sopra di L. 247Jni'rér^ 
laziòne'àilftBtima giudiziale, $3 marz.ol8Q5 
N.,2105. • • • , ,^ i 

'Il 'presente sarà affisso a questo Albo 
e iu questa piazza, ih "qiiòllà di •Villà-
EBtense^ 'partre volte.inser.ito nel Gior­
n a l e d i P a d o v a ! ^^-••••-•^'--•••^'^^v^^'"^-

0 à U » P r e t ù ^ a 
Padova, ai-,,marzo 1871 

nH,Fretore^ 
FABRIS'"-

SANGUE del macello polveriz­
zato.. * . . L^ I6;a l quint. 

POLVERINA T . . . » J Ò ' " V • 
PERFOSFATO . . . > 45 , » 
OSSA macinato . . . > 18 » 

Le commissioni si ricevono 
Presso la FABBRICA sita in prossimità al Macello, nella strada di circonvalla 

• ziotìe" intorna. ;., ,;„.,.,;.,•,„...,. ,, '̂ ,.*<Ì̂ I-Ì,.4A.̂ ;-̂ N, 
^ > il COMIZIO AGRARIO, Plaaza Unità d'Italia, sotto ^l^Orótcg'o. 

» il Negozio BELLONDINI e.MATTEAZZI, yia .S. Apollonia, W.J082. 
Le coBseene 0 le spedizioni si faracDO ogni martedì.̂ a sabato,jjarcbeje 

ordinazioni siaao„state date almeno un giorno prima. i^-ne 

ASSOUT5T© IW OGWI l5fIKEi\SI©ME 
A PREZZI DI ORIGINE 

V-v- -^t 

I I I ' l' I r ' ' "t ' 

de l lapr ima fabbrica Europea 

I. WlRTnllM ÌCOMP. DI VIMNA 
PRESSO 

. . ' -

. H ^ ' L 4. S LL^.^^^^' În " ! ^ r f ^ > .iK-^p^ 

I l adà )#è ' ^à l l e f a l s l I t c a x I o h t i T o I c n a s c * 
r - " - v-l>-"-i»'_^*r-'^ 89-3a 

fe-^Èf? 
Ìr=^,^-='̂ ^ 

L A DELIZIOSA F A R I N A I G I E N I C A 
• • l . • . • . ^ ' 

%mi 

. ' ^ i r . i i 

•K. E531 2-248 
., EDITTO ' 

Si rende noto .all'assente d'ignota di­
mòra Miuiszi-Giuseppéf che; sopra, peti^. 
ziooe S^maggio corr. N. 5581 di Maria 

• Travagliiiì vedòvaBonettlcqU'ai^.„Grego 
veniva precettato con Decreto odierno 
pari 'N;'dfp^gàré^^sairattrice entro .^r^ . 
giorni e sotto, comminatoria della ese-
cuzione'eariib'aria it.L. I0a,di,:,capitale 
ed aecojssorii, deputatogli in curatore 
l'a-vv. Paolo d o t i .BaBso,.di qui. , , .^, 

Gli incomberà pertanto di fornire in 
'^'tempò.::Ìitìle degliiopcqr^epU^npezzi di 

difesa il nominato curatore b di eleggere 
altro procuratore munondolp, dì^regolare 
mandato, mentre in caso divèrso dovrà 
attribuire^^a se,.stesso le conseguenze 
della prc^pria inazione. ' ' ^ " 

iSlpubblichi^^conae,di metodo. 
Dal R. Tribunale Prov:^^^^* 

Padova, G.maggio 1871. 
' Il cdv, Presidehiè 

• •• • ZANELLA,......,:,>^,.,.^V., p-
Cariiio, dir. 

aiCElTE PUBBLlCiZlONE 

• DU BARR1,4)I LONDRA ' 
Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti^ oevralgie^ ititichezza abituala,^ '̂  

emorroidiV glandola, ventoaitl», palpitazioff^, diarrea, gonfiezia^ capogiro,.zufolamento d^orGCchl,.,-
^i.acidità pituita, emicrania, nausee t vomiti dopo pasto ed in tempo dì gravidanza, dolori, crudezr^ 
'''grétnchi, spasimi cdJnriamraazioirt(..di stomaco ,0,degli altri visccrii ogni disordino del fegato, uervL,. 

membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite^ lisi (consunzione),! r̂  
; pneumonia, eruzioni, malinconìa, deperimento, diabete, reumatismo, ftotta, febbre, isteria, vizio i . 

povertà de) aanguo, idropisia, sterilita, flusso bmnco, 1 pallidi colori, mancanza di n-cscnezza ed^T 
energia. Essa è P^^^ il corroborante pei fanciulli deboli e per lo persone d'ogni età, formaùdoW' 
buoni muscoli e sodezzaF^cli; carni ; ai rpm stremati di forze- ' 

Economizza KO wU$ it luo prcxjo in altri rim&di e nutritc§ megRo ch$ la eom^» facendo duncruf 
ioppia éeonoììiia, 

^Cura. n. 6 8 , ^ 8 4 : ^ ^ T ' ^ ^ " IMunet to(c i rcS^Ì6^di Mondo 21 o t io^^ 1805. 
. ,. . . . , . , . L a posso assicurare cbe'da due anni usando questa meravigliosa I f t o v a ^ e n t ^ 
;apn sento pia alcun incomodo della rccchjaja, né il poso àei miei 8-4 anni. 

Le mie gambe diventarono Eorti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è robustt/r^ 
ycomo a 30 anni, lo; mi!^,aento^insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito ammalati, face» 4: 

viaggi a piedi ed ancbe lunghi, e »enlomi chiara la mente e fresca la memoria* 
•• \ D . PifiTao CisTEtLi ^ •• 

r Baccaìanyetitt> in teologia sd arciprete di PrimettiK ' 
Cura n,.71,16pr , • Trapani,(SicUia),.18.apri^^^^ , , 

Da veni'anm mia moglie h slata assalita da un fortissimo attacco nervóso e bilioso; da otte?^' 
anni poi da un: forte palpito al cuore,\o'datstraDrdìnaria éfonfìezza, tanto che non poteva (ai-e un 
passo no sauro un solo gradino; più, era tormentata da dmturne insonnie e da continuata man* 

^Scanz^ di respirOf che la rondeyaao incapace al fià leggieri» lavoro donnesco; l'arto medica non ha 
mài pòliito giovare; ora" facendo usò'dellâ ^̂ ^̂ ^ B f t e v a l « i a 4 » AraB^If le» in setto giorm&parlî -̂ ^^ 

-pia sua gonfiezM, dorme tutte le notti intiere, fa le sue lunghe passeggiate, e posso assicurarvi cht-
-iin'QB̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ della vostra deliziosa farina trovasi pcrfctlamenta guarita. ^ 

• ATÀMWIO LA Bitiaaiu 

enSsa Dn Barry sono s 
FfiED. KiiiusB»aBaaBa, medico del distretto. 

Cura fi.iM.436 Berlino, 6 flltóhre 1856, 
Signore: Ho avuto da lungo tempo occasione di osservare sui malati la influenza salutare della 

fflevalento Du Bairy, ed j r̂ ^ invariabilmenlo. ottenuti, hanno git^è 
ftUficato la mia buona npinione della sua efUcacia, 0 non esiterò a confermarla in ogni occasions ! 
«ili « Y P ^ ^ Dottore D'ARGCLST̂ IW „ .̂  ,,,,,. 

(Membro del Consiglio sanitario Reale) 
La MBtoU del peso di li^ di cbilocramma ir. ^Mi li2 chiL Gr. ^60: 1 chil. k. 8; 2 cltìl 

• ll2 fr.17.B0; 6 cha>.-38; 12 cbiJ. fr. 61;, ^ - î ,̂ : ; .̂̂ ^̂̂ ^̂̂ ^ 

• . LA mmmh ki CIOCCETE. 
fin »',0,a->'EEtE...ed I n TTAVffll.iE'ffl'S: 

{Brevettala da Sua Maestà la Hegina d* Inghilterra) 
Dà Pappetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema muscoloso, 

alimento squisito, nutritivo ,à:'e volte più chela carne, fortifica lo,stomaco, il petto, i nervi e le carni* 
' ->•----••^-- r-r^- Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. ,, 

.Dopo.SO anni di ostinato lufolamentodi orecchie,: e di. cronico reumatismo da farmi staro in \ 
letto tutto: l'inverno, finalmente mi liberai da questi martori, merce della vostra meraviguosa 
R e v a i e i a t a a l C Ì O 0 C « & l a t t e * Date a questa mìa guarigione quella puhiieità che vi piace, 
onde rendere nota la mia gratitudine, tanto ii;V]Pi^che al vostro dcnzioso C E o c c o I a i f e ^ dot^tt: 
dì virtù venjOi^iittt sublimi per ristabilire la salute.. Con tutta atima mi segno il vostro devolissimfl ^ 

In polvere: Scatole per 12 tazze 0 ; 2,50; id. per 2 i tazze fr, i,BO; id. per 48 lazze Ir. 8f 
per 120 tflzie,fr, 17.B0. In Tavolette pe r . | 2 , t a??^ , f r J ,S0^p^^^^ ta^xe^ per i 8 ta?ze fr. a 

I. 
\^,^^.y>A^•.. 

in Padova 
Questi Scrigni cbe si acquistarono ormai,,^n9, fama mon­

diale pella lorpH^teperabile sìcupézià contro il fuoco e le in-
f'^azionij^^igJl^^^petf esteriore, ottennero il primo 
premio in tutte le esposizióni universali. 

Si rice:y^na,^fiure commissioni per porte di ferrò ;̂ in ogni 
gpandé2za,,^^garaniiie del pari contro il fuoco e le infrazioni, 
nonché pegserratnre.d|,ogni genere della stessa iUbbrfea. 20-7 

• • • ' . - • ; 

I risultati ottenuti eoli* oso dèlta 

^ B T ^ : | md 

Avvisano 
f t ^ e t•i-^ \r^ "• ^ ' 

mi che nei giorni 22, 23, 24 dtl corrente mese, fermeranno a Conegliano 
l'ioro Cavalli m N. Ì 4 0 circa, e questi delle miglion razze Ungheresi; 

„ presetìtéranno alli amatori ed acquirenti. 

^•-

i i . 

D E P O S m 

•- i ' 

della 
XihvmmWVI^ c a H . ^ f . Sa<jcfee^«« 

: ^ ! > ^ ^ ^ ^ / 

DELL4 FABBRICAZIONE 
E 

^•ii--'r'|i-!!^ 

• Padova: Roberti, Zanetti, Pìaaen e Uauro, Caroszanì farai. — Pàfilènons'. Ro-
Tìglio, fann^'Tarawhirù,—.Por(offn*aror'A>. B|alipÌMÌ farro. — flo«t>p: A. D Ì M O , G. Caia^noli^— 
TVwiio: Ellero già K&nnini, Z a n e t t i — TofonfiMo: Giui. Chiassi farro. —; OSfnff: A: Fiiìpuzrì, 
CommeBsati — F«n«*iafÌPonci, Stancari,^Zampironi, Ballloato, Agamia Costantini — T w o n i t 
Francflsco Pascli, Adrìano^FrÌMi, Cesare Beggiato,:r5^vVto«"' ' '^^gi Majolo, BelUno Valer i - - , >?Ì(. 
(or<{>-CflMrfoPE MareheUi farm.*— Battano; hm^i Fabm 4i Baldasaare — i?W/Mno: E. ForccIIirii — 
ÌPtUTéi Nicolò Dall'Armi ^:i»ffnòjfo: Va le r i "^ : i fon t l iS i^Ff Dalla Chiara fona, reale — QMTXO\ 
L. Cinotli, U DismuUL 

I -

_.DÌ 
Questo rimedio ,è,riconósciuto univèr-iil-

menté come il-pìii efficace del, mondo,.. 
L e malattie, per rordinario, non ho.ano 
che una sola causa generalo, cioè : 
l'impurézza del'Bangile, che-.è laion;̂ ":; 

.tajia della vita., Betta impiu-ezza si 
w" rettinca prontamente per luso delio 

Pillole'di'Holloway che, spurt!;andy lo'stomacò e le î^̂^̂^̂  
Ĵ ^ ,M.^1 L ,* 
e n 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul teijato e sulle 
reni ' in' mòdorsòmmaraehte siiave" ed'efficace, esse regolaivo-le:èécreiìibuìi fòr- " 
tificano il sistema nervoso, e, rinforzano ogni paite della costituzione. Anclie 
le persone della più M-acile complessione possono far prova, senza timore, 
degli enetii impareggiabili di queste ottime iriUolei, regolandone le dosi,^' 
secónda delle istruzioni contenute negli stampa];! opùscoli che trqyans.i.^con 
ogni scatola. : . , .. 

• mOENTO DI " " " " ™ " ' 

1̂ ' 

^ -

Finora la scienza medica nort ha .mai presetitato rimedio alcuno. che, pou^a. 
paragonarsi con questo maravislioso Unsuenio che, identificandosi col sant:fucV 

* , Circola couesso niudo vitale, ne scaccia le impurezzej spurga e nsana le parti 
travagli afe/.̂ ^̂ ^̂ ^̂  genere di piaghe ed ulceri. Esso conosciutìssimo 
Un^uento,,è,un[/infaliibile curativo,avverso le Scr<^ole, Cancheri, Tumori. 
Male di Gamba, Giunture Kafffrriuzate, Keumatismo» Gotta, Nevralffiì^, 
Ticchio Dolorosoy^eiFaralisi. ; 

'; Detti medicamenti vcAflorisi ih acatolo e rasi (ftccompagn:itì da raggnagliate ifliruzìoniin'lingua 
italiana) da tutti i priocipuli ffirmacisti del mooiio, e preaao lo atesQO Autore, 

il PaorKflaoitE Hoi-LOWATjXoDtìra, Strami, No* 2i-t, 

•:i 

|4 + 

' > 

?1 ! 

/ 

^••m- '^.k-u!M>^-H^^'^i^^^.i^c-.^j-^:>^^,m . 
• I • ' 1 ' 

, « . > T4 

• e -
• ^ / • S ^ ^ ì ^ ^ ' : ^ ^ %i^s r 
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[•'-• Conservazione dei Vini 
LBZ;ONI 

DEL PROF. A. SELMI 

P r e z z o i t . l i . 1 , 5 0 
Ut t f *J i> 

ELEMENTI 
r^'"^-^^^^— 

, - - • "̂  
I . - • 

DI EGONOHIA POLITICA 
del prof, Augusto Montanari 

Prezzo ital. Lire 5 
Eccontla odizione correità e notevòimèrite ampUatB 

AD USO DKLLE SGUOLP 

e 
- H a ^ 

uariQioni 
oo i rneg iaa niaiflistftlttle» pre­
parata Hfi.4.,Rflggian, non^^^càtì-

«tioa, veramente proaìgioiBaf garanti ta, senza meron-
rio/js^nitrato.^'argonto, da non apportare per nulla 
restringimento a l l 'u re t ra o infiammazione agli Inte­
stini. Detta aoqua'^narìSQQ ,j |̂̂ di3,a^i^^^^^ ^^ *9U Jf 

giorni 1 «coli recenti od i più cronici, che van difstiuti coriiòml di BlenÒrèé 
e; &onoree';:JionohA^|j flussi bianchi deUo donne © lo ulceri in generalo, pel | 1 -
oùro e pronto risultato della completa guarigione, si può merco qneBt'aqna dire: 

Bottiglia coir ietrnzione Uro 4 , ̂  Deposito in Padova alla farmacia del­
l'Angelo, del 8ig. Cornelio, Piazza delle Erbe. *^- Il medesimo spediape in pro­
vinola dietro vaglia di lire & a Ini dirotto, "' 34—30 

ALLA LIBRERIA EDITRICE; FhANCESGOSACCHÈtTÒ 
.• I 4 ' ® P E I I ^ dei prof, l ì . TUKA^KA 

- ^ 

A. 
• ^ , ^ • , . ; 

^ W Ì | , 
: - • > •r 1 l^^ 

i :.;'T4-^-i--|^^'^^-^^-iO-^i^^^,^-^' 

di tenere un completo assortimento di tutti 
Comnié i l i a r i necessari.nella prossima 

i CòitlleS I2alianl 

autorizzato in Fpanoia,,jn Austria, nel Béìgìo e in Russia 
•- H ' _ I 

^V.-^. i-^i-^cy ^^.--

Preszo Lire A-r. 

ÌA .-:.:-

IX numero dei depurativi è consìderovolo, ma fra questi il » o b di Boy-
•veau t a n t e c t e à r W ' s è m p r a ' ò ò ó t i p a t o il prÌÌMO rango, eia,par la sna 
vir tù notoria.ed.^vT0rata da quaai un aeoolo, sìa per la sua composizione 
ffjtf|«5t«flmen?rw|e^flle. I l R o l i guarentito genuino dalla firma d.^ldottor 
GiBAUDHAU Dis SAINT-GERVAIS guarisco radicalmente le affezioni cutanee. g^Y»-
oomodi provenienti dall'acrimonia del sàngnee degli,untoci., Qn^Bto K©» e 
8opratatto;;raooomandato contro le malattie segreto recenti ed inveterale. 

Come depurativo potente, distrugge gli accidenti cagiopaU dal mereurio 
ed aluta la natura a sbarazzarsene, come pure deiriodio, quando se no na 
preso troppo, • ,;^v^i.i7vi-.., „ . ̂ i 

n , x e | 0 Roto del JBoyveau - I ' a f r ee t e i av si vende al prezzo =4i,..8 e ai 
1 e franchi la bottiglia. , . '-^-m-. „ > :, , j^i» 

Deposito goDorale del « « 1 * Boyvcao-I j f t f fceléraw nella casa del doi 
tor GIRAUDEAU SAINT-GEHVAIS, 18, rue Riober,,farigi. - Deposito m Fa 
dova da Luigi Cornelio, Giovanni Zanetti, Giovanni Battista Portoldi, KO 
berti e nella principali farmacie. ^' '̂̂  

ssoa 
VadoYa, 1871. Premiata Tipogr&tia Sacchetto 
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